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PREMESSA 

 Giunto al sesto semestre del mio impegno elettorale alla guida della 

Provincia e a pochi mesi dalla Relazione di metà mandato, nella quale con 

una analisi circostanziata, ho verificato il raggiungimento di tutti i punti del mio 

PROGRAMMA POLITICO - ELETTORALE, esprimo ancora una volta, in 

occasione dell’importante momento di presentazione al Consiglio Provinciale 

del resoconto semestrale, la mia soddisfazione per il lavoro incessante degli 

Assessori e dei Consiglieri, dei Dirigenti e dei dipendenti tutti dell’Ente, verso i 

quali, sin d’ora, vanno i miei più sentiti ringraziamenti per la collaborazione e 

per l’impegno profuso in questi 3 anni.  

 Insieme abbiamo lavorato su tutte le linee del Programma, affrontando 

ogni genere di difficoltà, dalla mancanza di risorse finanziarie, ai vari ostacoli 

di natura procedurale che si sono presentati, che hanno rallentato, a volte, i 

tempi previsti per la realizzazione degli obiettivi e delle priorità di questa 

Amministrazione.  

 Questi tre anni di attività politico-amministrativa, sono stati caratterizzati 

dalla costante applicazione delle LINEE GUIDA stabilite dalla mia azione 

amministrativa, volte a garantire trasparenza, legalità ed efficienza all’azione 

dell’Amministrazione Provinciale. 

 Trasparenza e legalità, risanamento finanziario, razionalizzazione 

delle risorse, rigoroso rispetto dei vincoli finanziari e del Patto di 

Stabilità, recupero della centralità dell‟Ente e definizione delle 

metodologie condivise, hanno costituito e rappresentano a tutt’oggi i punti 

di riferimento del mio governo, un vero e proprio marchio di qualità che ho 

voluto imprimere per attestare un definitivo cambio di rotta rispetto al passato.  

Utilizzando, inoltre, strumenti validi come la programmazione, la 

concertazione e la sburocratizzazione della gestione amministrativa, abbiamo 

raggiunto risultati concreti e misurabili. 
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 Il mio Programma, ambizioso a giudizio di qualcuno e irrealizzabile a 

giudizio di molti, sta invece progressivamente collezionando risultati 

prestigiosi e, in alcuni casi, persino superiori alle originarie aspettative, grazie 

anche alla forte volontà della coalizione di maggioranza, che trova la sua 

espressione nella Giunta e nel Consiglio Provinciale che, con determinazione 

e capacità programmatica, mi ha affiancato e sostenuto dimostrando la 

capacità di fronteggiare eventi inattesi. 

 Facendo di necessità virtù, abbiamo inaugurato una politica di forte 

impegno sul piano del risanamento dei conti, del recupero degli sprechi, della 

lotta all’evasione fiscale. Sfruttando ogni opportunità abbiamo, altresì, 

affrontato vere e proprie sfide, riuscendo a portare a termine progetti ed 

iniziative di importanza strategica per il nostro territorio. 

 È evidente che un lavoro sinergico fra Amministrazione attiva e 

Consiglio Provinciale apporta solo benefici in termini di sviluppo economico, 

infrastrutturale e sociale della Provincia, ed è la prova che una politica 

virtuosa produce effetti tangibili anche in momenti particolarmente difficili 

come quello dell’attuale grave crisi economica.  

In un momento così delicato occorre lavorare per eliminare le 

lungaggini burocratiche e l’incapacità di assumere rapide decisioni in merito a 

progetti di investimento che, lasciati languire inevasi per anni, pongono 

ostacoli allo sviluppo del territorio. 

La certezza delle regole e dei tempi costituisce la base fondamentale 

per una corretta programmazione.  

In questa premessa desidero, in breve, riassumere i risultati 

raggiunti lavorando nell‟ambito di alcuni dei fondamentali Piani di 

intervento del mio programma elettorale e, in particolare di quelli relativi 

ai temi della gestione territoriale, dei trasporti e della mobilità, dello 

sviluppo economico e sociale, della fruizione e valorizzazione dei beni 

culturali, relativo allo strategico sviluppo del turismo.  
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1. IL PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE, uno strumento di 

programmazione unico per lo sviluppo di un territorio e, per ciò, primo punto 

del Programma elettorale, già inviato per l’esame conclusivo al Consiglio 

Provinciale, ove mi auguro venga approvato al più presto, e quindi 

pienamente attuato.  

2. IL PIANO PER I TRASPORTI E LA MOBILITA‟, inserito all’interno 

del Piano Territoriale, e anch’esso in attesa dell’imminente definitivo varo, i 

cui risultati, una volta operativo, ho ragione di poter stimare, saranno 

superiori alle aspettative originarie del mio governo. Anche in questo caso un 

corretto adempimento delle dichiarazioni programmatiche e un indispensabile 

tassello degli strumenti di pianificazione e programmazione delle azioni per lo 

sviluppo del territorio. 

3. IL PIANO PROVINCIALE DI SVILUPPO ECONOMICO E 

SOCIALE, impegno che ritengo si possa considerare onorato, non solo per la 

metodologia scelta della concertazione di parti pubbliche e private, ma anche 

per l’ampiezza dei settori su cui si è operato con l’avvio di innumerevoli 

iniziative: 

 il Tavolo Provinciale dell’Economia e la Piattaforma Siracusa  

 il Fondo per l’aumento della Garanzia e Protocollo di intesa per agevolare 

l’accesso al Credito alle Piccole Imprese.  

 la Modalità per la certificazione dei debiti degli Enti Locali, liquidi, esigibili, ma 

non erogabili per vincoli del Patto di stabilità.  

 il Riavvio dell’Accordo di Programma della Chimica,con lo sblocco 46 Meuro 

per i sostegni statali e regionali a nuove attività di impresa.  

 l’Agricoltura, nel cui ambito sono stati ottenuti i finanziamenti dei GAL Eloro e 

Natiblei per un totale di oltre 10 milioni di euro.  

 l’Istituzione del SUAP telematico (Sportello Unico delle Attività Produttive).  

 

4. IL PIANO PER LA VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI 

AMBIENTALI E PAESAGGISTICI, che rappresenta un vero e proprio fiore 

all’occhiello del mio governo, per il ritorno che ne è conseguito in  tema di 



5 
 

5 
 

flussi turistici che oggi tutti gli indicatori segnalano in costante incremento. 

Ritengo che certamente sul piano metodologico, l’Amministrazione ha 

completato in pieno il programma elettorale, ed è perfino andata oltre, 

aggiungendo elementi di grande valenza alle azioni complessivamente 

indirizzate al miglioramento della capacità di organizzare, in maniera 

efficiente e moderna, l’offerta turistica del territorio provinciale, nel sempre più 

difficile e competitivo mercato del turismo nazionale e internazionale. Queste 

le iniziative: 

 Cabina di Regia del Turismo.  

 Concertazione tra Provincia e Comuni per la promozione turistica unitaria del 

Territorio alle BIT di Milano, Berlino, e Paestum.  

 Calendario Unico degli Eventi di tutto il Territorio provinciale dal 1° gennaio al 

31 dicembre di ogni anno. 

 Protocollo di intesa con Autotrasportatori locali su prezzi e modalità 

trasparenti per l’accesso ai siti turistici non serviti da linee pubbliche di 

collegamento.  

 Consorzio operativo della ricettività per la commercializzazione unitaria dei 

posti letto.  

 Info Point presso l’Aeroporto di Catania.  

 Punti informativi ai turisti nelle agenzie di viaggio di tutta la provincia. 

 

5. IL PIANO DI LOCALIZZAZIONE DI OPERE E IMPIANTI SOVRA 

COMUNALI, un’intensa attività di programmazione di gestione dei Lavori 

pubblici, degli Appalti, cui si è molto lavorato attraverso l’istituzione di un 

Tavolo Tecnico per attuare un Programma di finanziamento in ordine ai 

progetti da realizzare sul Territorio. I progetti sono stati inseriti in ordine di 

priorità e sono state avviate tutte le procedure per la loro presentazione, nel 

rispetto rigoroso delle tempistiche stabilite sia dalla Regione Siciliana che dal 

Ministero. Questi i 4 Fondi individuati su cui abbiamo inserito i nostri progetti: 

1. Fondo Tutela Ambientale a valere sulla finanziaria nazionale; 

2. Fondo per i Piani straordinari per il rischio idrogeologico a valere  
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sulla Finanziaria nazionale; 

3. PIST/ PISU; 

4. Fondo per l’Edilizia scolastica a valere sulla Finanziaria nazionale. 

 

6. IL PIANO DI SVILUPPO SOCIALE, un programma che a volte 

perfino esula dalle strette competenze istituzionali dell’Ente e costituisce un 

ulteriore riscontro dell’impegno a tutto tondo dell’Amministrazione, rispetto 

alla tutela degli interessi collettivi del territorio. Mi riferisco ai molteplici servizi 

sociali e alle tante iniziative di enorme spessore che l’Ente promuove e 

garantisce per le famiglie meno abbienti e per le categorie di cittadini 

cosiddette più deboli. 

7. IL RISANAMENTO FINANZIARIO DELL‟ENTE, prestigioso 

risultato raggiunto, che ovviamente va ulteriormente migliorato, ma che 

evidenzia come la corretta gestione non sia un fatto fine a se stesso, ma al 

contrario produca effetti concreti che, nel tempo, danno riscontri di oggettivo 

miglioramento della capacità di risposta dell’Ente alle attese della Comunità 

provinciale. 

8. I PROTOCOLLI D‟INTESA firmati, numerosissimi, che nei vari 

settori non solo hanno perseguito l’obiettivo di restituire all’Amministrazione 

Provinciale il primario e fondamentale ruolo previsto dalla legge di “Ente di 

coordinamento sovra comunale”, ma anche di raggiungere risultati di alta 

valenza amministrativa. In totale sono quarantatré i Protocolli d’intesa 

operativi, con parti pubbliche e private che hanno prodotto risultati concreti e 

positivi, ancorché misurabili, e che, in alcuni casi, hanno profondamente 

innovato i settori di intervento.  

9. I TRAGUARDI RAGGIUNTI OLTRE LE PREVISIONI DEL 

PROGRAMMA. Mi riferisco alla stabilizzazione di tutto il personale precario 

dell’Ente, ovvero i 331 lavoratori contrattualizzati a tempo indeterminato ed i 9 

lavoratori ex AIAS stabilizzati in Siracusa Risorse. Infine la procedura avviata, 

caratterizzata da assoluta novità per l’Ente, relativa al censimento delle 
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Società partecipate dalla Provincia ai fini della corretta gestione della sua 

partecipazione societaria nelle misure stabilite dalle norme vigenti e dalla 

Corte dei Conti.  

Ritengo, conclusivamente, di poter affermare, a poco più della metà 

del mio mandato, di avere adempiuto pienamente il Programma 

elettorale, e di essere andato abbondantemente oltre, facendomi carico, 

non solo delle nuove sfide che man mano si sono presentate, ma 

dell’esigenza di dare le relative risposte ad una società che ha visto, 

dopo decenni di scolorita e apatica presenza, la ritrovata centralità 

dell’Ente Provincia che, specie nel campo dello sviluppo, senza 

tralasciare gli altri importanti settori di competenza, ha dimostrato di 

avere adottato le giuste misure per guidare l’intero territorio verso gli 

obiettivi utili al suo rilancio e alla sua ritrovata capacità di essere luogo 

di grande creatività e fattiva produttività, come nei migliori periodi del 

suo glorioso passato. 

 

Tanto detto, analizziamo ora quanto realizzato in questo primo semestre 

del 2011, andando, com’è mia consueta metodologia, per settori e temi.  

 

AMBIENTE E TERRITORIO 

 Le attività di programmazione territoriale e di salvaguardia 

dell’ambiente sono al centro del più vasto progetto di sostenibilità 

ambientale e di rilancio del settore del Turismo sul quale sta lavorando 

questa Amministrazione.  

Queste le iniziative che sono state avviate in questo I semestre del 

2011.  
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► PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

La redazione del Piano territoriale provinciale rappresenta il 

raggiungimento di un obiettivo importante che ha scandito l’impegno e 

l’attività della mia Amministrazione. 

L’importanza del Ptp è chiara: da un lato completa le conoscenze sul 

territorio provinciale; dall’altro dà corpo all’esigenza di correlare tutti gli 

strumenti di pianificazione territoriale, generale e dei singoli settori, con le 

necessità economiche e sociali. 

Versatile nella pianificazione e nella programmazione a medio e lungo 

termine, il Ptp non soffoca le singole realtà comunali o le peculiarità 

territoriali. Al contrario, si fa strumento di coordinamento superiore che 

garantisce la tutela dei patrimoni culturali e naturali, le coerenze delle linee di 

sviluppo economiche, le vocazioni identitarie locali. 

Attraverso il Piano si rende leggibile la rete di soggetti presenti nel 

territorio e la Provincia diviene sede di rappresentazione unitaria dei processi, 

fulcro di un sistema di orientamento delle strategie per i Piani Regolatori, 

nella logica dei principi di sussidiarietà e di sostenibilità, ove ciascuna 

amministrazione trova il luogo più adatto per elaborare gli interessi locali e 

per indirizzarli verso un comune sviluppo. 

Il Piano, com’è noto, è stato approvato con deliberazione di Giunta n. 

314 del 23/12/2010 ed inviato al Consiglio Provinciale, dove è iniziato, con 

l’esame nelle competenti Commissioni consiliari, l’iter di adozione conclusivo.  

Recentemente il Dipartimento regionale all’urbanistica ha sentito la 

necessità di impartire ulteriori disposizioni agli Enti territoriali interessati alla 

redazione dei Piani, Province e Comuni, al fine anche di sollecitare 

l’adempimento del prezioso strumento che, ricordo, è obbligatorio ai sensi 

della Legge regionale n. 9 del 1986.  

Le istruzioni dettate dall’Assessorato rappresentano un vademecum 

importantissimo per quegli Enti che non hanno ancora lavorato su questo 
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importante adempimento, mentre per quanto riguarda il nostro Ente, è stata 

confermata in pieno la procedura adottata. 

 Rimane, quindi, unicamente l’esame finale e il voto da parte del 

Consiglio Provinciale e l’invio a Palermo, per la sua decretazione ed entrata 

in vigore. 

► Operazione Tolleranza Zero ai Rifiuti anno 2011 

 Sulla scia dei prestigiosi risultati ottenuti lo scorso anno, abbiamo 

riproposto la campagna dedicata alla pulizia del nostro territorio, “Tolleranza 

Zero ai Rifiuti”, una iniziativa complessa, frutto della collaborazione e della 

sinergia attuata tra tutte le Forze dell’ordine presenti nel territorio, Polizie 

Municipali comprese. 

Per apprezzare i meriti degli ingenti sforzi profusi, sia in termini di 

risorse umane che in termini economici, basti pensare che quando nel 2010 

abbiamo deciso con determinazione di affrontare il problema delle montagne 

di rifiuti abbandonati, sparsi in tutto il territorio, una vera e propria piaga della 

nostra provincia, sono state censite circa 200 discariche abusive, veri e propri 

immondezzai, colmi di rifiuti di ogni genere, luoghi orridi alla vista ed all’olfatto 

e fortemente penalizzanti per qualsivoglia politica di valorizzazione turistica 

del Territorio. 

Dopo sei mesi di lavoro, caratterizzati da intense attività di rimozione 

radicale dei rifiuti delle discariche abusive, da interventi repressivi, turni di 

vigilanza e controllo incessante su tutta la provincia, abbiamo restituito un 

luogo migliore da vivere alla popolazione residente e ai turisti che lo visitano. 

Con le esperienze acquisite e forti dei risultati raggiunti, in particolare la 

constatazione dell’abbattimento a metà delle discariche censite rispetto al 

2010, abbiamo lavorato programmando tutte le attività sin dai primi mesi del 

2011, stabilendo l’avvio delle attività di pulizia da giugno ad agosto 

incessantemente, mentre, le attività di controllo a scopo preventivo e 

repressivo, si svolgeranno durante tutto il semestre, fino alla fine dell’anno.  
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È stato inoltre siglato un Protocollo di intesa integrativo con i sei 

Comuni (Siracusa, Carlentini, Francofonte, Lentini, Noto e Augusta) della 

provincia che da soli registrano una percentuale altissima, l’89,31%, 

dell’intera serie di discariche presenti nel Territorio, per concentrare le attività 

di repressione nei luoghi di maggiore intensità di attività di smaltimento 

illegale.  

L’operazione di quest’anno costerà all’Ente 420 mila euro e prevede sia 

la raccolta del materiale inerte, che la rimozione più specializzata dell’amianto 

sparso nei vari luoghi. Un sistema di telecamere, inoltre, controllerà i siti più 

sensibili, mentre la Polizia Provinciale, in collaborazione con la Polizia di 

Stato, i Carabinieri, la Guardia di Finanza, la Guardia Forestale e le Polizie 

Municipali, provvederà sia ai controlli nei cantieri edili, che alla decisa e 

coordinata attività di repressione del fenomeno in tutto il territorio provinciale. 

► Campagna “Provincia Eternit Free” 

Un'altra qualificante iniziativa realizzata dall’Amministrazione 

provinciale sul versante della sostenibilità ambientale e della difesa del 

territorio, è rappresentata dalla firma del Protocollo d’Intesa tra la Provincia 

Regionale di Siracusa e la società “AzzeroCO2” per la campagna “Provincia 

Eternit Free”. 

L’obiettivo è di promuovere, presso le aziende e le abitazioni civili, la 

sostituzione di tetti in eternit con impianti fotovoltaici e di favorire la riduzione 

delle emissioni di CO2.  

Per la Provincia si tratta di un’iniziativa a costo zero, per le imprese ed i 

cittadini si tratta di un’occasione unica per realizzare gli obiettivi di risparmio 

energetico e di tutela del territorio con i minori costi possibili. 

La Provincia di Siracusa, in tal modo, si attiva nel perseguimento degli 

obiettivi stabiliti dalle norme comunitarie, che impongono entro il 2020 un 

abbattimento del 20% delle emissioni di CO2, dei consumi energetici e un pari 

incremento dell’utilizzo di fonti rinnovabili. La sostituzione delle coperture in 
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amianto dei capannoni ad uso agricolo e industriale con i pannelli fotovoltaici, 

infatti, oltre ad indubbi benefici all’ambiente e alla salute dei cittadini, porterà 

un incremento della produzione di energia rinnovabile sul territorio nonché 

una forte contrazione delle bollette per le aziende che potranno realizzare in 

proprio gli interventi. Questo progetto dà la possibilità di attivare azioni di 

sensibilizzazione oltre che di far conoscere le opportunità e gli incentivi per la 

produzione individuale di energia ecosostenibile. 

► Global Service - Bando sull‟efficientamento energetico e 

ottimizzazione dei consumi negli edifici patrimoniali e scolastici di 

proprietà e/o di pertinenza dell‟Ente.  

Sono stato sempre convinto che una buona amministrazione deve 

puntare alla eliminazione degli sprechi, specie in una stagione politica come 

questa, caratterizzata da tagli continui nei trasferimenti di risorse pubbliche 

statali e regionali. In tal senso ho emanato l’atto d’indirizzo agli uffici di 

lavorare su una iniziativa per il miglioramento dell’efficienza degli 

approvvigionamenti energetici e termici a servizio dei beni provinciali, dalle 

strade alle scuole, agli edifici adibiti ad uffici, puntando alle fonti energetiche 

pulite, come il fotovoltaico, anche utilizzando le forme di incentivazione 

vigenti, così da raggiungere anche l’obbiettivo del risparmio sulle spese fino 

ad oggi gravanti sull’Ente, che ammontano, annualmente, a oltre due milioni 

di euro, oltre Iva.  

Questi sono gli obiettivi che si propone il Bando di gara, pubblicato in 

aprile 2011, che ha comportato una lunga gestazione da parte dei nostri 

uffici, trattandosi di materia complessa e delicata, ma che oggi è diventata 

una importante e ricercata fonte di ispirazione anche per molte altre 

amministrazioni che, condividendone gli obbiettivi, hanno chiesto ai nostri 

uffici suggerimenti su come comportarsi. Infatti, l’Ente non solo non dovrà 

spendere nessuna somma aggiuntiva, ma i costi energetici già impegnati 

annualmente, e riportati in bilancio, costituiscono la base del ribasso d’asta 
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della gara europea, così che l’Ente, a conclusione della procedura, spenderà 

sicuramente di meno e mai un euro in più di quanto già preventivato.  

► Tetti fotovoltaici nelle scuole 

E’ in fase di completamento il progetto di realizzazione dei tetti 

fotovoltaici dei sei istituti scolastici della provincia, avviato lo scorso anno.  

L’Ente, sempre più sensibile ai temi ambientali, come dimostrato negli 

ultimi anni in molte occasioni, ha già realizzato 4 dei 6 tetti fotovoltaici nelle 

scuole provinciali, operativi al 100%; in fase conclusiva, l’allacciamento ed 

attivazione dei rimanenti due.  

Il Liceo Scientifico di Floridia, l’Istituto Fermi, l’Ipsia di Siracusa e 

l’Insolera sono divenuti, infatti, 4 piccole centrali ad energia pulita in grado di 

assicurare non solo l’efficienza energetica dell’edificio scolastico, ma anche di 

trasferire all’intera rete il surplus di energia prodotta, in grado di ridurre al 

minimo l’emissione di CO2. 

Gli uffici, inoltre, si stanno occupando di completare le pratiche ai fini 

dell’ottenimento del contributo nazionale del Gestore dell’Energia (GSE). 

► Prevenzione incendi 

La Campagna di prevenzioni incendi di quest’anno che si concluderà il 

15 settembre 2011, si avvarrà, come in passato, della collaborazione delle 

Associazioni locali di volontariato, che si occuperanno di avvistamento e 

segnalazione dei focolai di incendio. Il relativo Protocollo d’intesa, per il 

potenziamento delle attività di prevenzione nella lotta agli incendi boschivi, 

firmato il 15 giugno, è stato integrato con le osservazioni effettuate dai Vigili 

del Fuoco, dalla Guardia Forestale e dalla Protezione Civile Regionale.  

Quest’anno il Protocollo d’Intesa per la Prevenzione degli incendi estivi 

è stato arricchito dalla collaborazione e presenza di tutti i soggetti 

istituzionalmente competenti nella lotta agli incendi, sia per le attività di 

vigilanza che per quelle di spegnimento. Ulteriore elemento di novità consiste 

nell’intensificare l’impegno dei Comuni con l’istituzione di un presidio 
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comunale fisso che collabori in tempo reale con le istituzioni preposte alla 

prevenzione. Inoltre è stata intensificata la presenza del personale nella RNO 

Ciane-Saline e nel suo hinterland, spesso oggetto di incendi dolo. 

Questi i contenuti principali del Protocollo distinti per compiti dei singoli 

Enti firmatari: 

 Al Corpo forestale della Regione siciliana, attraverso l’Ispettorato 

Ripartimentale delle Foreste di Siracusa, compete il comando delle 

operazioni di spegnimento degli incendi boschivi, attraverso la Sala 

Operativa, con la collaborazione di Funzionari del Dipartimento di 

protezione civile, e dei Vigili del fuoco.  

 Il Dipartimento Regionale per la Protezione Civile, Servizio per la 

provincia di SR coordina le attività Amministrativo - Logistiche delle 

Associazioni di volontariato, fornisce mezzi ed attrezzature, rimborsa i 

buoni pasto ai volontari. 

 La Provincia Regionale di Siracusa, intensifica la presenza della 

Polizia Provinciale, e del personale di vigilanza delle Riserve Naturali 

Orientate. Garantisce il rimborso per spese di carburante alle 

Associazioni volontarie. Contribuisce all’acquisto di attrezzature per la 

sicurezza degli operatori e promuove l’iniziativa con corsi di formazione 

ed attività di divulgazione. Si impegna a redigere in collaborazione con 

il Corpo Forestale, Prefettura e tutti gli altri Enti il Piano stralcio 

d’emergenza relativo al rischio di incendi boschivi. Si impegna ancora 

alle attività di prevenzione incendi nelle strade di competenza, pulizia e 

sfalcio erba. 

 I Comuni si impegnano all’espletamento delle seguenti attività, pulizia e 

taglio dell’erba nelle strade comunali. Intensificazione presenza delle 

Polizie Municipali per il controllo del rispetto delle Ordinanze sulla 

prevenzione incendi. Garantire presidi comunali per H. 18 per tenere i 

collegamenti con le strutture operative preposte allo spegnimento. 
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 Il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, fermo restando le 

normali competenze relativamente agli incendi, contribuirà anche alla 

formazione del personale volontario. 

 ANAS e CAS si impegnano ad intensificare il taglio dell’erba nelle 

strade di propria competenza.   

Soggetti altrettanto indispensabili al buon esito della Campagna 

antincendi sono le Associazioni Volontarie di Protezione Civile, per il Servizio 

di avvistamento e pattugliamento, coordinate dal Dipartimento Regionale di 

Protezione Civile provinciale. 

Secondo gli accordi contenuti nella convenzione fortemente voluta dalla 

Provincia Regionale, il Dipartimento paga una diaria giornaliera ai volontari, 

mentre la Provincia provvede alle spese per la logistica, ovvero rimborsa le 

spese di carburante per le attività di vigilanza sul territorio.  

► Pulizia spiagge 

Anche quest’anno, a fine maggio, e quindi con largo anticipo rispetto 

all’inizio della stagione estiva, hanno avuto inizio gli interventi straordinari di 

pulizia delle spiagge che ricadono nelle competenze della Provincia 

Regionale di Siracusa. 

I lavori iniziati dalla suggestiva spiaggia "Scalo Mandrie" di Portopalo di 

Capo Passero, il Comune più a sud della provincia, hanno interessato 8 

Comuni: Pachino, Portopalo di Capo Passero, Siracusa, Avola, Noto, 

Augusta, Carlentini e Priolo Gargallo. 

I lavori hanno previsto interventi straordinari per ripulire le spiagge dal 

materiale spiaggiato dalle mareggiate durante l’inverno: canne nella zona 

nord di Agnone e posidonia nella zona Centro sud, (dal Lido Camomilla di 

Fontane Bianche sino a Pachino e Portopalo). Per il resto dei mesi estivi 

sono stati effettuati gli interventi di pulizia ordinaria, mediante raccolta 

manuale e con l’impiego di sei pulisci spiagge, autocarri, cassoni carrabili e 

rastrelloni. 
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► Protocollo d‟Intesa tra Polizia Provinciale e Polizie Municipali dei 

Comuni montani aderenti all‟Unione dei Comuni “Valle degli Iblei” 

Un’altra importantissima iniziativa che si colloca nel quadro della 

cooperazione tra Enti ed Istituzioni che governano sul territorio, si è realizzata 

con il Protocollo d’Intesa sottoscritto il 30 giugno dall’Ente e dai Comuni 

aderenti all’Unione dei Comuni Valle degli Iblei, con cui è stato previsto un 

accordo per attivare una collaborazione sinergica, della durata di 6 mesi nella 

prima fase, che consenta di fare operare insieme nella zona montana la 

Polizia Provinciale con le Polizie municipali. Ciò al fine di sopperire in parte 

alla forte carenza degli organici nelle polizie municipali dei piccoli Comuni che 

hanno in forza poche unità di personale. L’accordo prevede la destinazione 

da parte della Provincia di risorse umane e finanziarie per effettuare orari 

straordinari, in modo da poter effettuare servizi di pattugliamento stradale, per 

la prevenzione di reati a danno dell’ambiente e per il controllo del fenomeno 

dei bovini vaganti.  

 

CAPACITÀ DELL‟ENTE DI INTERCETTARE RISORSE ESTERNE 

FONDI UNIONE EUROPEA, NAZIONALI E REGIONALI 

 

In un momento storico di crisi economica e finanziaria, intercettare 

risorse esterne rappresenta una vera sfida per l’Amministrazione 

provinciale, oltre che una opportunità.  

Oggi non si può pensare di amministrare un ente pubblico 

aspettando inerti i trasferimenti regionali e statali, per altro in costante 

diminuzione anno dopo anno. Bisogna quindi agire, progettare, e 

provare ad intercettare risorse esterne che permettano di intervenire sul 

territorio, senza dovere pesare unicamente sugli esigui bilanci di 

ciascun Ente. 
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Rinunciare all'idea di creare una cornice di relazioni istituzionali 

capace di collocare il nostro territorio, saldamente, dentro l’Europa, 

sarebbe come assistere passivamente al declino della nostra comunità. 

 Aprirsi al mondo, sviluppare relazioni con altri territori europei, 

fare sì che i nostri cittadini e le nostre associazioni dialoghino con 

cittadini e associazioni di altre parti d’Europa, aiutare le imprese 

siracusane a crescere nei mercati internazionali collaborando con altre 

imprese, rappresenta il modo migliore, per il nostro territorio, di 

interpretare la globalizzazione. 

I programmi comunitari rappresentano uno strumento importante 

per affermare questa politica e la Provincia di Siracusa ha creduto in 

questa opportunità.  

 

Questo il preliminare quadro riassuntivo dei progetti comunitari di cui a 

seguire spiegherò i contenuti e gli obiettivi.  
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QUADRO SINTETICO DEI PROGETTI FINANZIATI FONDI UE, NAZIONALI 

E REGIONALI FINANZIATI O DA FINANZIARE 

  

1 

PROGETTO 

 

PON 2010-2013  

 “Ambienti per l‟apprendimento”  

Progetto di riqualificazione nel settore dell’efficienza energetica e 

per l’abbattimento delle barriere architettoniche di n. 5 istituti 

scolastici della provincia 

Piano di miglioramento infrastrutturale MIUR/MIP 

 

  

 

 

IMPORTO DEL 

PROGETTO 

 

 

 

€. 3.750.000,00 

Provincia regionale di Siracusa (Capofila) 

5 Istituti scolastici del territorio 

 

 

 

STATO PROCEDIMENTO 
Decreto di ammissibilità a finanziamento del Direttore Generale del 

MIUR 

 

COFINANZIAMENTO 

PROVINCIA 
€. 0,00 
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2 

PROGETTO 

 

ITALIA MALTA 2007/2013 

“PANACEA”  

Promozione delle Aree Naturali attraverso i Centri di Educazione 

Ambientale – Asse 2 Ambiente, Energia e prevenzione dei 

rischi - 

Misura 2.1 

 

  

 

 

IMPORTO DEL 

PROGETTO 

 

Importo totale € 1.222.456,00 

 

Importo gestito dalla Provincia Regionale di Siracusa (Capofila) 

€ 446.132,02 

PARTNERS 

 Provincia Reg.le di Palermo  

 Comune di Lampedusa e Linosa  

 Comune di San Lawrence  

 Università di Malta 

 

 

 

 

STATO PROCEDIMENTO 

Kick-off meeting del progetto nei giorni 16 e 17 Giugno 2011 con 

firma del contratto di accordo fra il Capofila ed i partners e 

sottoscrizione del regolamento del comitato di pilotaggio 

 

 

COFINANZIAMENTO 

PROVINCIA 
€ 0,00  
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3 

PROGETTO 

 

 

GREENWAYS PANTALICA 

 Realizzazione di una pista ciclo-pedonale lungo la linea ferroviaria 

dismessa riguardante la tratta Stazione Fusco-Cassaro 

Linea di intervento 3.3.2.4. - del PO FESR Sicilia 2007-2013 

 

 

  

 

 

IMPORTO DEL 

PROGETTO 

 

 

 

Importo totale € 3.275.555,00 

 

 

STATO 

PROCEDIMENTO 

Fase di elaborazione progetto esecutivo a cura dell’Ufficio Tecnico 

della Provincia. Da consegnare entro Giugno c.a. all’Ass.to Reg.le 

Infrastruttura e Mobilità 

 

 

COFINANZIAMENTO 

PROVINCIA 
€ 0,00  
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4 

PROGETTO 

 

SIBIT (Sustainable Inter Regional Bike Tourism) 

 ITALIA MALTA 2007/2013 

Sostegno allo sviluppo ambientale e rurale dei territori 

 Asse 1 Competitività, Innovazione e Ricerca -  Misura 1.3 

 

 

  

 

 

IMPORTO DEL 

PROGETTO 

Importo totale 

€1.200.000,00 

Capofila Provincia Regionale di Agrigento 

 

Importo gestito dalla Provincia Regionale di Siracusa (PP3) 

€ 137.650,00 

 Prov.Reg. di Ragusa 

 Prov. Reg.le di Siracusa  

 Prov. Reg.le di Trapani  

 Prov. Reg.le di Caltanissetta  

 Malta Tourism Autorithy  

 Kunsill local association  

 Polo Universitario Agrigento 
 

 

 
STATO 

PROCEDIMENTO 

Kick-off meeting del progetto nei giorni 16 e 17 Giugno 2011 con firma 

del contratto di accordo fra il Capofila ed i partners e sottoscrizione del 

regolamento del comitato di pilotaggio 

 

 

COFINANZIAMENTO 

PROVINCIA 
€ 0,00  
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5 

PROGETTO 

 

ENPI Italia Tunisia Polymeda  

Miglioramento dell’integrazione economica, sociale, istituzionale e 

culturale dello spazio transfrontaliero marittimo   

Asse 1 Développement et intégration régionale  Misura 1.3 

 

 

  

 

IMPORTO DEL 

PROGETTO 

 

Importo totale 

€ 820.913,36 

 

 Utica Tunisia 

 Confindustria 

 CNR Polimeri  di Catania  

 

 

STATO 

PROCEDIMENTO 
In attesa della graduatoria finale  

 

COFINANZIAMENTO 

PROVINCIA 

Quando sarà decretato, bisognerà prevedere un co-finanziamento 

di 

€ 82.000,00 
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6 

PROGETTO 

POR PESCA MIS. 4.17A/0121 

Recupero della Trota Macrostigma e promozione. 

Intervento per la valorizzazione e le produzioni ittiche locali 

 

 

 

IMPORTO DEL 

PROGETTO 

 

Importo totale 

€ 369.878,23 

 

Provincia Regionale di Siracusa (Capofila) 

 

 

STATO 

PROCEDIMENTO 

Con il D.D.G. n. 314/Pesca del 12/08/2010, registrato alla Corte dei 

Conti il 08/10/2010 e trasmesso alla Provincia Regionale di Siracusa il 

15/11/2010, si attesta la concessione del finanziamento del progetto 

I lavori hanno avuto inizio in data 06/10/2010. 

Le azioni saranno svolte secondo il crono-programma 

 

 

COFINANZIAMENTO 

PROVINCIA 
€ 36.987,82  
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7 

PROGETTO 

 

POR PESCA MIS. 4.17A/0132 

Obiettivo: consolidare l’immagine e la percezione del territorio di 

Siracusa quale provincia ittica; attivare circuiti economici positivi sul 

comparto pesca e sul relativo indotto; attivare circuiti  di interesse su 

territori esteri, in particolare verso la Germania,  tradizionalmente 

interessati al settore. 

Piano integrato di sensibilizzazione e promozione del prodotto 

ittico di qualità 

 

 

  

 

 

IMPORTO DEL 

PROGETTO 

 

 

Importo totale 

€ 328.408,70 

 

Provincia Regionale di Siracusa (Capofila) 

 

 

STATO 

PROCEDIMENTO 

In data 04/03/2011 l’assessorato regionale ha inviato copia del decreto 

di finanziamento registrato presso la Corte dei Conti 
  

 

COFINANZIAMENTO 

PROVINCIA 
€ 0,00  
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► 1. Progetto di riqualificazione nel settore dell‟efficienza energetica e 

per l‟abbattimento delle barriere architettoniche degli Istituti scolastici 

della provincia  

Cinque istituti d'istruzione superiore della provincia di Siracusa 

beneficeranno di finanziamenti, per un totale di tre milioni e 750 mila euro, 

per la riqualificazione degli stessi istituti nel settore dell’efficienza energetica, 

messa a norma degli impianti e per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche.  

L'azione della Provincia Regionale continua efficacemente anche sul 

terreno dell’ intercettazione di tutte le possibili nuove fonti di finanziamento. 

Nel caso in questione, il nostro Ente ha posizionato bei 5 progetti 

nei primi 16 dichiarati ammissibili, proposti dalle 9 Province siciliane, e ciò 

costituisce un indiscutibile prova di efficienza cui va dato merito 

all’Amministrazione, agli uffici e al dott. Mario Antonuzzo, esperto nel settore 

della ricerca di nuove fonti di finanziamento. 

Il finanziamento è stato ottenuto nell’ambito del PON 2010-2013 

“Ambienti per l’apprendimento” per il quale la Provincia Regionale di Siracusa 

aveva presentato, congiuntamente con gli Istituti d’Istruzione Superiore, ben 

19 Piani di miglioramento infrastrutturale di cui 15 sono stati dichiarati 

ammissibili a finanziamento con Decreto del Direttore Generale del MIUR del 

13/07/2011 e pubblicato sul sito del Ministero della Pubblica Istruzione in data 

19/07/2011.  

Nella graduatoria regionale, su 136 Piani dichiarati ammissibili, la 

Provincia di Siracusa vede collocati nei primi sedici posti n. 5 piani 

ammissibili a finanziamento (di 750.000,00 euro ciascuno) che trovano 

copertura finanziaria nell’immediato, mentre gli altri 10 Piani d’intervento 

dichiarati ammissibili, sono posti in graduatoria dal trentasettesimo 

all’ottantasettesimo posto su 136, e potranno essere finanziati in presenza di 
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ulteriori risorse mediante scorrimento della graduatoria su base regionale, 

atteso che la graduatoria è valida fino al 2013. 

Questa la graduatoria regionale che interessa la nostra provincia: 

 Matteo Carnilivari di Noto      4° posto 

 Liceo Classico Gorgia di Lentini     6° posto 

 ITI Fermi di Siracusa      7° posto 

 Juvara di Siracusa      12° posto 

 Platone di Palazzolo A.     16° posto 

 L. Da Vinci di Floridia     37° posto 

 Quintiliano di Siracusa     41° posto 

 Calleri di Pachino      55° posto 

 L. Classico “Megara” di Augusta    56° posto 

 Archimede di Rosolini     61° posto 

 E. Mattei di Avola      66° posto  

 Liceo E. Majorana di Avola    69° posto 

 Moncada di Lentini      77° posto 

 Istit. Profes. dei Servizi Comm. e Turistici  81° posto 

 ITI di Pachino      87° posto  

► 2. Progetto Europeo “Panacea” 

La promozione delle Politiche ambientali correlata al potenziamento 

dell’attrazione turistica, rappresenta un felice connubio per un’azione politica 

volta al rilancio del territorio.  

Un passo ulteriore in tale direzione è stato fatto il 16 di giugno con la 

firma di un importante Accordo di collaborazione nel quadro del progetto 

europeo, denominato PANACEA, finanziato con fondi comunitari del Piano 

operativo Italia - Malta 2007-2013, che vede la partecipazione della Provincia 

di Siracusa in partenariato con la Provincia di Palermo, il Comune di 

Lampedusa, il Comune  maltese di San Lawrenz e l’Università di Malta, per la 



26 
 

26 
 

messa in rete, ai fini di studio, delle aree marine protette dell’isola di Malta e 

della Sicilia. 

La partecipazione dell’Ente al progetto soddisfa una condivisa 

necessità di attuare maggiori sinergie fra territori del Mediterraneo, attraverso 

una più ravvicinata collaborazione in attività di studio dedicate ad un 

patrimonio di biodiversità da custodire gelosamente per le popolazioni attuali 

e future.  

In particolare, il progetto vuole valorizzare le Aree marine protette 

siciliane, tra cui spicca il Plemmirio, e quelle maltesi, per promuoverne il 

valore scientifico, attraverso la creazione di quattro centri di educazione 

ambientale. I centri, che saranno messi in rete per operare in maniera più 

efficace, saranno gestiti da personale specializzato nella realizzazione di 

documentari, pannelli divulgativi, didattici e interattivi, laboratori e percorsi 

conoscitivi. L’intento è quello di creare anche una sorta di circuito all'interno 

del quale gli studenti, in particolare, potranno muoversi per conoscere le 

ricchezze naturalistiche di ciascuna zona. 

► 3. Progetto “Greenway Pantalica” 

Il progetto prevede la realizzazione di una pista ciclo - pedonale per una 

lunghezza complessiva di circa 12 Km, sulla linea ferroviaria dismessa 

all’interno della Riserva Orientata della Valle dell’Anapo, tratta che coinvolge i 

Comuni della Riserva Orientata nella Valle dell’Anapo quale Sortino, Cassaro 

e Ferla e per induzione Buscemi, Palazzolo Acreide, Solarino e Floridia, che 

si pone come linea verde di connessione tra i centri di Sortino, Cassaro e 

Ferla. 

Per “Greenway Pantalica” si tratta di produrre un’integrazione di 

documentazione per un progetto che è già stato ammesso a finanziamento 

nell’ambito del F.E.R.S. 2007/2013, per un importo pari a euro 3.273.143,00.  
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► 4. Progetto SIBIT (Sustainable Inter Regional Bike Tourism) 

Il progetto, presentato a valere sulla Misura 1.3 ITALIA MALTA 

2007/2013, ha l’obiettivo di sostenere lo sviluppo locale salvaguardando al 

contempo l’ambiente naturale e rurale. Punta a far conoscere ed a potenziare 

il cicloturismo quale forma sostenibile di utilizzo e valorizzazione del territorio.  

Attualmente le aree coinvolte dal progetto presentano carenze a livello 

di strutture ricettive, infrastrutture e servizi. Obiettivi specifici del progetto 

sono di sviluppare le potenzialità di sviluppo del cicloturismo nel territorio 

siciliano e in quello maltese, migliorando l’offerta cicloturistica in entrambe le 

aree e cercando nel contempo un’integrazione fra i 2 sistemi turistici. 

Le attività promosse in seno al progetto saranno la creazione di 

percorsi transfrontalieri, ammodernamento di infrastrutture già esistenti, 

adeguamento di strutture ricettive con servizi per i biketourist, eventi di 

promozione dell’offerta implementata a livello nazionale ed internazionale, 

realizzazione di strumenti di supporto all’offerta. Il risultato atteso è l’avvio di 

un prodotto cicloturistico standardizzato Sicilia - Malta, caratterizzato da 

un’alta qualità dell’offerta completa in tutti i suoi aspetti e da 

un’organizzazione riconoscibile che trasmetta affidabilità e sicurezza. 

Gli impatti positivi del progetto saranno la creazione di nuova ricchezza 

ed occupazione, tramite un’attività che promuove il rispetto dell’ambiente e la 

conoscenza del territorio. 

Il Progetto è stato rimodulato secondo le indicazioni dell’ADG, 

ottenendo l’ammissibilità a finanziamento da parte della Regione Sicilia per 

l’importo di €. 1.200.000,00. 

L’Ente Capofila è la Provincia di Agrigento, ed enti partner le Provincie 

di Siracusa, Ragusa, Trapani e Caltanissetta.  

► 5. 6. 7. Progetti in itinere 

Oltre al finanziamento dei progetti sopra citati, che riguardano anche la 

realizzazione di impianti fotovoltaici nelle scuole, la Provincia Regionale di 
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Siracusa ha presentato, a valere sul POIN Energie Rinnovabili, un progetto di 

efficientamento energetico per l'IPSIA „Calapso‟ di Siracusa, basato su 

sistemi di alta tecnologia (Solar Cooling) che, oltre al risparmio energetico, 

consentiranno una importante riduzione della emissione di CO2 in atmosfera.  

Ed ancora la Provincia ha presentato presso il Ministero dello sviluppo 

Economico un progetto che riguarda la riduzione di emissione di CO2, 

attraverso l‟efficientamento energetico del Liceo „Majorana‟ di Avola.  

In tema di programmi europei ricordo che la provincia di Siracusa, 

avendo costituito da circa due anni un partenariato con le province di 

Agrigento, Ragusa, Trapani e Caltanissetta, ha presentato dei progetti che 

riguardano la tutela ambientale nel bacino del Mediterraneo, non ultimo i 

due progetti strategici che sono stati presentati il 25 luglio 2011 dal 

partenariato delle cinque province, per il programma di cooperazione 

territoriale europea Italia - Tunisia, e che riguardano azioni a tutela 

dell’ambiente applicate all’agricoltura.  

Questi ultimi due progetti hanno una doppia importanza, sia dal punto di 

vista ambientale sia sul piano dei rapporti di buon vicinato tra i paesi che si 

affacciano sul bacino del Mediterraneo, soprattutto in questo momento storico 

in cui i paesi del Nord Africa stanno vivendo un momento politico delicato. E 

sempre in tema di Cooperazione Territoriale Europea, la Provincia di 

Siracusa insieme con le citate province sul Programma Italia - Malta, oltre ad 

avere avuto finanziati di recente due progetti di cui uno sulla salvaguardia 

delle aree naturali, presenteranno tre progetti strategici di cui uno riguardante 

l’inquinamento del Mar Mediterraneo. Appare chiaro, quindi, come 

l’Amministrazione Provinciale abbia sviluppato una mole enorme di lavoro, 

concentrando il suo impegno nella scelta di progetti di Cooperazione che 

hanno una doppia valenza e ricaduta sul territorio, sia per la tematica 

affrontata (ambiente), che per il rafforzamento dei rapporti politici con i paesi 

del Mediterraneo.  
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► Altri Finanziamenti a valere sui Fondi europei PIST 

Dopo il risultato prestigioso che ha collocato la Provincia di Siracusa tra 

i primi posti in Sicilia in termini di capacità di ottenere risorse della Unione 

Europea, avendo avuto finanziati, come sopra detto, ben tre milioni e 750 

mila euro con cinque progetti posizionatosi fra i primi 16 in tutta la Sicilia, 

dopo pochi giorni l’Ente che ho l’onore di presiedere ha ottenuto altri tre 

milioni di euro grazie all’ammissibilità al finanziamento di due progetti per 

il monitoraggio della qualità dell‟aria, a valere sui fondi PIST.  

Tali successi evidenziano il particolare impegno che la Provincia 

regionale ha profuso sul fronte dell’intercettazione di fondi extra-bilancio, ed 

in particolare nel campo ambientale.  

► Progetto da presentare: “Rete Siti Unesco” 

La Provincia Regionale di Siracusa si presenta come Ente capofila, 

insieme alle altre Province che aderiscono all‟Associazione Unesco Sud - 

Italia, anch’essa partner del progetto. La candidatura al progetto è finalizzata 

ad ottenere i finanziamenti a valere sul decreto ministeriale Brambilla, 

destinato a valorizzare i siti più belli d’Italia. 

Tale progetto costituisce un primo stralcio di una progettualità più ampia 

che farà capo ai fondi POIN, Cultura e Turismo, con i quali potrà finalmente 

costituirsi un “sistema a rete” tra le province meridionali che hanno almeno un 

sito Unesco nel territorio. 

Il progetto, la cui realizzazione risulta importante non solo per lo 

sviluppo economico ma soprattutto per migliorare la fruizione del patrimonio 

artistico ed ambientale del territorio, è stato deliberato il 29 giugno scorso 

dalla Giunta Provinciale e dal Consiglio Provinciale il 26 agosto. 
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TURISMO E CULTURA 

 

 La valorizzazione del nostro straordinario patrimonio culturale e 

paesaggistico come volano dello sviluppo turistico di qualità, è la più 

qualificata innovazione che ha caratterizzato l’azione di questa 

Amministrazione provinciale, anche nel semestre di cui si relaziona.  

 In una fase di tagli drammatici del Governo nazionale e regionale 

alle politiche della cultura, l’Ente che ho l’onore di guidare ha speso 

tutte le energie disponibili per sostenere e valorizzare un territorio ricco 

di eccellenze: i monumenti Patrimonio dell’Umanità, i beni artistici 

custoditi nei musei, gli eventi culturali di valenza internazionale, la 

vocazione turistica balneare, i parchi naturali. In questo quadro le 

politiche turistiche intendono svolgere un ruolo non più marginale o 

integrativo rispetto agli altri settori dell’economia siracusana, ma al 

contrario si prefiggono di diventare una delle filiere principali dello 

sviluppo della Provincia, capaci di creare reddito, imprese, occupazione 

e ricchezza per un territorio da sempre vocato a tali modelli di sviluppo, 

ma mai in passato indirizzato concretamente in tal senso. 

Anche durante questo semestre, abbiamo svolto un lavoro intenso che 

ha permesso di migliorare l’offerta turistica del territorio provinciale, 

rendendola più efficiente e moderna, capace di affrontare al meglio il sempre 

più complesso e competitivo mercato del turismo nazionale e internazionale. 

Sono state confermate iniziative culturali consolidate storicamente e 

siamo persino andati oltre il programma laddove, nella politica 

dell’intrattenimento, è stato individuato un fondamentale tassello di 

arricchimento dell’offerta turistica del territorio, alimentando nel visitatore il 

desiderio di intrattenersi e di ritornare nella nostra meravigliosa terra. Ciò sta 

a significare che nulla è affidato al caso e che ogni azione è rivolta 

all’ottenimento di risultati significativi e duraturi. 
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Di risultati concreti ne abbiamo avuti parecchi. Com’è noto i flussi 

turistici sono aumentati ed in maniera esponenziale nella nostra provincia, in 

un periodo in cui tali aumenti non trovano il medesimo riscontro nel resto 

della Sicilia e del Paese. E questo non può non essere collegato ad un 

sostanziale miglioramento  complessivo della offerta turistica, così come 

l’abbiamo promossa ormai da qualche anno a tutti i livelli.  

Dico questo anche perché ricordo molti commenti riportati in articoli di 

stampa che, quando i flussi erano in calo, per altro a Siracusa meno che 

altrove, attribuivano tali negative performance proprio alle responsabilità della 

Provincia e alle strategie definite fumose e senza effetto che portavamo 

avanti. 

► Il Comitato di coordinamento per i trasporti turistici  

Sin dalla sua costituzione con la Cabina di regia del turismo, uno dei 

punti deboli riscontrati è stato quello dell’inaccessibilità del territorio e di molti 

siti di indubbio interesse turistico, alcuni perfino con il riconoscimento 

Unesco. La prima cosa che abbiamo fatto di concreto è stata la 

razionalizzazione del sistema siracusano, con la costruzione del prodotto 

turistico-culturale del nostro territorio, attraverso, in primo luogo, la 

realizzazione di servizi e strumenti  per la migliore fruizione possibile delle 

bellezze naturali, culturali e paesaggistiche della nostra terra. 

E’ stato così che abbiamo realizzato il Protocollo di Intesa siglato con le 

Imprese di autotrasporto, un’iniziativa che servirà a garantire standard 

qualitativamente alti del servizio che saranno monitorati da un apposito 

gruppo di lavoro composto sia da imprenditori che da enti pubblici. 

► Il Progetto “Siracusa Provincia Aperta”  

Con il progetto battezzato con il nome “Siracusa Provincia Aperta” 

abbiamo previsto un servizio di autotrasporto turistico, già attivo dall’inizio 

della stagione estiva, per il collegamento di tutti i comuni con i siti di interesse 

archeologico, culturale e paesaggistico della provincia di Siracusa, da sempre 
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non serviti da collegamenti di linea. Un servizio per la fruizione di tutti i siti del 

territorio con un Accordo con le imprese di autotrasporto passeggeri che, con 

tariffe predeterminate e trasparenti, perché facilmente calcolabili da parte 

dell’utente, potranno trasportare chiunque in qualunque posto, a prezzi 

assolutamente accessibili. 

Il sistema di tariffazione, altamente competitivo, e le modalità di 

pubblicizzazione del servizio, la cui promozione è effettuata tramite manifesti 

e internet, costituisce un irripetibile valore aggiunto nell’offerta del nostro 

Territorio. Un esempio per tutti: per andare da qualunque punto di Siracusa a 

Pantalica (44 Km) con un automobile a quattro posti con conducente basterà 

pagare 65 euro, avendo il diritto di una sosta di ben due ore per effettuare la 

visita, ed essere quindi riportati a Siracusa. Qualora la visita a discrezione  

degli utenti volesse essere più lunga, basterà aggiungere per ogni ora in più 

dieci euro al prezzo stabilito. Con questo sistema abbiamo aperto il territorio 

non solo ai turisti, ma anche ai residenti, creando condizioni di favore per le 

imprese del settore con un guadagno, quindi, per tutti.  

Al momento, questa, mi risulta essere un’iniziativa unica destinata ai 

turisti, mai intrapresa nel nostro paese. 

► Gli Info-point nelle agenzie di viaggio 

Si tratta di una iniziativa, anche questa inedita, per stimolare gli 

operatori turistici all’idea di “fare squadra”, e per migliorare la sinergia delle 

loro strategie in tema di ricettività turistica.  

Mi riferisco alla collocazione di appositi “totem”, a tal scopo realizzati 

dalla Provincia Regionale, presso le agenzie turistiche del territorio 

provinciale, contenenti esclusivamente materiale promozionale edito 

dall’Ente. Un servizio di informazioni che può essere un vero e proprio valore 

aggiunto per i clienti delle stesse agenzie e potrebbe garantire alla Provincia 

di Siracusa quel meritato salto di qualità, che consentirà di arrivare ad un 

costante flusso in aumento di visite turistiche durante tutto l’arco dell’anno.  
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La Provincia fornirà alle Agenzie il materiale cartaceo e digitale con 

guide, depliant, brochure, cartine turistiche, dai percorsi culturali al Treno 

Barocco, allo stesso progetto ”Siracusa Provincia aperta”, il DVD sulle 

eccellenze del territorio, programmi di eventi, e quant’altro possa essere utile 

al turista per fruire delle risorse ambientali, culturali e paesaggistiche del 

nostro territorio. 

► Il Consorzio per la commercializzazione e promozione della ricettività 

alberghiera della provincia di Siracusa  

Sempre sulla scia del percorso stabilito in sede di Cabina di regia del 

Turismo, da circa tre anni sollecito gli imprenditori del settore a realizzare una 

struttura che consenta la commercializzazione unitaria dei posti letto, per 

poter finalmente organizzare  quel virtuoso rapporto di collaborazione con i 

grandi tour operator che, non a caso, non hanno mai inserito la città di 

Siracusa e la provincia tra le loro proposte di vendita.  

L’idea di fare un struttura leggera, dove nessun operatore turistico fa 

alcuna cessione di sovranità della propria azienda, ma decide in tutta libertà 

in quali periodi e quante stanze affidare ad una gestione unitaria che 

provveda a commercializzare, a prezzi predeterminati e con precisi standard 

qualitativi, i posti letto nei vari periodi dell’anno in numero sufficiente ad 

interessare i tours operator che hanno bisogno di consistenti numeri per 

elaborare le loro strategie di vendita, è stata finora in larga misura non 

compresa.  

All’inizio del semestre ho indetto una riunione cui hanno partecipato 

decine di operatori alberghieri interessati ad aderire ad un Consorzio per la 

commercializzazione e promozione della ricettività alberghiera della provincia 

di Siracusa.  

Sono seguiti numerosi altri incontri che hanno alla fine portato alla 

costituzione del Consorzio. 
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Il costituendo Consorzio si occuperà di fornire servizi, con particolare 

riferimento all’offerta ricettiva da proporre al mercato turistico e ai tour 

operator, nell’interesse degli associati. Ed inoltre la stessa struttura eseguirà 

indagini di mercato, formazione nel turismo, gestione di call-center ed altri 

servizi di informazione e prenotazione.  

Non è più tollerabile che i tour operator nazionali ed internazionali non 

abbiano un interlocutore unico con cui raccordarsi per favorire l’incoming 

turistico in provincia di Siracusa. La costituzione del Consorzio va proprio in 

questa direzione: offrire, cioè, un pacchetto integrato che possa agevolare il 

lavoro di quanti orientano i flussi turistici verso il nostro territorio e che 

accrescerà la serietà e l’affidabilità della nostra offerta turistica. 

L’iniziativa, tuttavia, ha trovato la resistenza di quegli operatori poco 

proclivi alla accettazione e condivisione delle nuove linee di sinergia che 

abbiamo cercato di introdurre  

Non posso negare, infatti, di avere trovato non poche difficoltà 

soprattutto nel contrastare uno degli aspetti più gravi della debolezza 

endemica del nostro territorio, costituita dalla eccessiva polverizzazione 

dell’offerta ricettiva. 

Ciononostante una società consortile si è infine costituita, e mi auguro 

che possa presto diventare pienamente operativa per far sì che possa 

contribuire al cambio di passo dello sviluppo turistico del territorio, che ha 

bisogno di raggiungere obiettivi di sviluppo consoni alle sue potenzialità, ma 

per i quali non si può continuare con una visione dell’offerta esclusivamente 

individualista, che è alla base delle difficoltà di destagionalizzare i flussi e di 

favorire la piena utilizzazione del parco ricettivo complessivo.  

Bisogna avere coraggio e soprattutto capacità imprenditoriali vere e 

capire che l’unità di intenti tra gli operatori è la carta vincente, ed il tassello 

mancante per completare un disegno di grande sviluppo di un settore di 

potenzialità enormi, ma che ha sempre patito fino ad oggi l’assenza di 
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concrete linee di indirizzo. Oggi le linee ci sono, ed è un vero peccato che si 

registrino questi livelli di diffidenza che non consentono agli operatori di trarre 

il massimo vantaggio dalle nuove opportunità. 

Attendiamo dunque l’operatività del Consorzio di cui abbiamo stimolato 

l’istituzione, per la commercializzazione unitaria dei posti letto. 

► Protocollo di intesa per la fruizione della riserva naturale di Pantalica 

Il 29 marzo scorso è stato avviato un tavolo di concertazione finalizzato 

a definire le linee guida per la valorizzazione e la fruizione ambientale, 

paesaggistica, archeologica e storica del sito di Pantalica.  

Dopo tanto tempo si è passati dalle parole ai fatti avviando un percorso 

verso una soluzione condivisa con i vari soggetti istituzionali interessati.  

Ritengo che, stante anche le difficoltà finanziarie pubbliche e le 

lungaggini nell’acquisizione dei fondi strutturali, uno strumento agile per la 

realizzazione del progetto sarebbe di avviare un project financing, 

ovviamente dopo un’ampia discussione pubblica sulle finalità, sulle modalità 

dell’utilizzo e sui servizi da assicurare ai visitatori-fruitori del magico sito. 

Naturalmente sulla gestione dell’impresa che si aggiudicherebbe il project 

financing, vi sarebbe un diligente controllo degli Enti che operano sul 

territorio. Tale impostazione non appare condivisa dai Comuni, che 

prediligerebbero una gestione pubblica del sito. Quest’ultima non sembra 

tener conto né dell’eccessiva presenza di una pluralità di Enti e, 

conseguentemente, di altrettante competenze che determinerebbero 

confusione e immobilismo nel caso di opzione per la gestione pubblica, né 

dell’assenza di risorse che, al contrario, una gestione funzionale e produttiva 

del sito impone di impiegare, non solo per la mole di investimenti necessari al 

restauro degli immobili esistenti, ma anche per organizzare correttamente i 

servizi di fruizione del sito. 

Tale diversità di opinioni tra Comuni e Provincia, e il silenzio 

dell’Amministrazione Regionale che si articola sulla complicata presenza di 
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ben tre Assessorati regionali diversi, non ha consentito ancora di arrivare a 

una visione condivisa. 

Qualunque sia la decisione, comunque, l’obiettivo deve essere di 

evitare ulteriori lungaggini nell’attuazione della strategia e di disporre delle 

risorse necessarie non solo al restauro degli immobili insistenti nella riserva, 

ma anche per la realizzazione dei servizi e per la promozione turistica, senza 

i quali non vi sarebbe alcun risultato in termini di ricaduta economica ed 

occupazionale. 

Recentemente è stata definita la piattaforma di concertazione su cui la 

Provincia ha lavorato con gli altri Enti interessati al progetto di valorizzazione 

e fruizione del sito, sicché ho rinnovato l’invito ai 3 Dipartimenti regionali 

competenti, Ambiente, Beni Culturali e Demanio forestale per concordare un 

incontro, mi auguro definitivo, per fine agosto o i primi di settembre, al fine di 

valutare il documento sinottico realizzato, riassuntivo di tutte le proposte 

pervenute e, finalmente, raggiungere l’auspicata intesa che consenta di 

avviare l’atteso piano di fruizione di Pantalica.  

► In bici gratis nella riserva di Pantalica 

La Provincia Regionale di Siracusa, Ente gestore della Riserva Naturale 

Orientata "Pantalica, Valle dell'Anapo e Torrente Cava Grande" ha riattivato il 

servizio gratuito per la fruizione del sentiero ciclopedonale di Giarranauti, 

sulle colline di Ferla verso Pantalica. 

Il servizio è attivo tutti i giorni della settimana, dalle ore 9,00 alle 13,00, 

e nel pomeriggio dalle ore 15,00 alle 17,00. Cinquanta mountain bike sono 

disponibili presso le strutture leggere per l'accesso regolato di contrada 

Palombazza per la fruizione del percorso naturalistico di Giarranauti. 

Il personale preposto provvederà a consegnare le bici trattenendo un 

documento d'identità fino alla loro riconsegna. Insieme alle bici sarà 

consegnata ai visitatori una cartina della riserva con le informazioni 

necessarie sul percorso consentito. 
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► La UNESCO Card, tessera per l‟accesso agevolato ai servizi turistici 

Sempre con l’Associazione UNESCO Sud Italia, stiamo portando  

avanti la UNESCO Card che sarà una tessera per l’accesso agevolato non 

solo ai monumenti, ma anche per ottenere sconti e riduzioni negli alberghi e 

negli esercizi turistici in genere, come ulteriore strumento  concorrenziale  del 

nostro territorio, così come stiamo cogliendo ogni possibile occasione di 

promozione tra cui la realizzazione di un incontro con una selezionata 

delegazione di agenzie di viaggio, che si terrà  in autunno a Siracusa, per 

tentare di fidelizzare un certo numero di operatori turistici alla 

commercializzazione attiva del nostro territorio.  

► Bit di Milano e di Berlino 

Anche quest’anno il nostro Ente ha partecipato alle Borse Internazionali 

del Turismo (BIT) svoltesi a Milano e Berlino dove è stata presentata l’offerta 

turistica della Provincia regionale di Siracusa e le strategie poste in essere 

dalla “Cabina di Regia del Turismo. 

Il nuovo corso della promozione turistica di Siracusa passa per la 

individuazione non solo di modalità di promozione concertata tra gli Enti 

pubblici e i soggetti privati del settore, ma si articola su una serie di concrete 

novità che rendono il prodotto Siracusa moderno e competitivo nello scenario 

nazionale e europeo. 

Alla BIT di Milano è stato presentato il calendario unico degli eventi, 

stilato in tre lingue, che individua le manifestazioni della tradizione religiosa e 

civile di tutti i Comuni del territorio e indica tutte le più rilevanti occasioni 

d’intrattenimento. 

 Con questa iniziativa sia il singolo turista che il tour operator ha a 

disposizione uno straordinario strumento di informazione che potrà essere 

fruito tutto l’anno. Gli eventi che abbiamo raccolto e inserito nella guida sono 

così vari da poter accontentare le esigenze di tutti a seconda delle preferenze 

personali, della stagione, del tipo di location da visitare. 
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La nostra provincia ha tutte le carte in regola e può contare non solo su 

belle idee e progetti, ma su servizi concreti di cui potrà fruire ciascun turista 

nell’ottica di quel rilancio dell’economia turistica che da tempo perseguiamo 

attraverso un’offerta seria e puntuale.  

Per il secondo anno consecutivo, la Provincia ha partecipato alla BIT di 

Berlino, unica fra le Province italiane.  

► Treno del Barocco 

Anche quest’anno si è rinnovato l’appuntamento con il Treno del 

Barocco con la novità che il ciclo di viaggi in treno ha avuto inizio già dal 27 di 

marzo e finirà il 23 ottobre. In più, quest’anno, la manifestazione è stata 

ulteriormente articolata prevedendo nel corso della sua durata l’alternanza 

delle partenze da Siracusa e da Ragusa, fermo restando le fermate a Noto, 

Scicli e Modica che offrono ai viaggiatori l’opportunità di ammirare un 

paesaggio impareggiabile e conoscere, grazie alle guide del luogo, la storia e 

le tradizioni locali.  

L’Associazione Treno D.O.C., chiamata a collaborare, ha garantito la 

sua presenza sui convogli per fornire ai passeggeri notizie sugli aspetti 

ferroviari del viaggio e sul programma della giornata.  

Una brochure viene distribuita gratuitamente ai passeggeri che 

potranno, così, avere informazioni sulla linea ferroviaria percorsa che 

presenta caratteristiche strutturali particolarmente interessanti. 

► Premio Vittorini  

Nel suggestivo scenario del Teatro Greco, la XVI edizione del Premio 

Vittorini ha ancora una volta dimostrato come tale iniziativa sia riuscita a 

raggiungere il successo meritato grazie all’originalità dell’impostazione che 

coniuga diffusione culturale ed intrattenimento, grazie anche alla 

partecipazione di  personalità dello spettacolo e della cultura che, con la loro 

presenza, hanno arricchito la manifestazione. 



39 
 

39 
 

Obbiettivo del Vittorini resta, comunque, la promozione della lettura, in 

un paese dove solo il cinque per cento della popolazione abitualmente legge 

libri. Una situazione che ci pone agli ultimi posti almeno per quanto riguarda 

l’Europa. 

Come ormai tradizione della mia gestione, ho assegnato i Premi del 

Presidente a personalità siciliane distintesi in vari settori della cultura, dello 

spettacolo, della scienza e della comunicazione. I premi del Presidente 

quest’anno sono andati al pianista Orazio Sciortino per la musica, all’attore 

Sebastiano Lo Monaco per il teatro, al nutrizionista Giorgio Calabrese per la 

scienza e all’attore catanese Leo Gullotta alla carriera.  

► Cento Eventi 2011 

Dopo il successo dell’anno scorso abbiamo riproposto il Piano delle 

manifestazioni estive per il 2011 denominato “Cento Eventi” che quest’anno  

prevede ben 194 iniziative culturali e di spettacolo nei 21 Comuni della nostra 

provincia. 

L’iniziativa è stata arricchita nei contenuti, nella qualità e nel numero, 

grazie al rigore mantenuto dall’Amministrazione nel controllo dei conti, che ci 

ha consentito di poter investire sull’intrattenimento estivo per residenti e per i 

turisti, ben 400 mila euro.  

L’intrattenimento non è solo un modo, per altro intelligente, per far 

trascorrere bene le serate ai residenti e ai turisti, ma anche un volano di 

sviluppo economico perchè consente, nei siti in cui si tengono le 

manifestazioni, di far lavorare esercizi commerciali e turistico-alberghieri.  

Un esempio di scuola di come l’intrattenimento faccia turismo sono gli 

spettacoli classici, che non sono certo nati per il turismo, ma non c’è dubbio 

che oggi rappresentano una formidabile fonte di attrazione anche turistica.  

Su 194 eventi, 95 sono direttamente gestiti dalla Provincia Regionale, i 

restanti in collaborazione con enti pubblici e associazioni culturali e 

associazioni sportive e ricreative. Fra gli eventi risaltano manifestazioni ormai 
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storiche, come il Med Fest di Buccheri, il Jazz Festival di Canicattini Bagni, la 

regata dei quartieri a Siracusa, oltre a quelli dedicati alla promozione di 

prodotti tipici locali come il pesce spada e il pesce azzurro. 

 

POLITICHE SOCIALI 

 

L’Ente Provincia, durante il mio mandato, ha dimostrato particolare 

attenzione verso i soggetti svantaggiati e le classi sociali più deboli.  

Per tale motivo ho lavorato nell’ottica di sviluppare servizi territoriali 

slegati da una logica di puro assistenzialismo, rivolti alla prevenzione 

dall’esclusione sociale, allo sviluppo di una cultura solidale, alla 

corretta e puntuale informazione sui diritti delle persone, nonché 

all'offerta di servizi articolati e flessibili che diano risposte ai nuovi 

bisogni e creino opportunità di reinserimento nel tessuto sociale.  

Questi i principali servizi che l’Ente offre alla collettività.  

 

► Il Servizio MID, Mobilità Integrata per i Disabili, che quest’anno compie 

dieci anni di utile ed efficiente attività, finalizzata ad incrementare il livello di 

accessibilità alle strutture territoriali ed a favorire l’integrazione sociale dei 

disabili alle  attività lavorative o scolastiche, a quelle sanitarie e sociali, a 

quelle culturali ed infine, a quelle ricreative tramite l’uso di un pulmino 

attrezzato che funziona sei giorni su sette, sull’intero territorio provinciale. 

 Durante questo semestre particolare rilevanza riveste il potenziamento 

del personale del servizio MID, con l’assunzione di 5 lavoratori, 3 con 

mansioni di autista, e 2 di assistente ai disabili. 

► Altri servizi. Il servizio di assistenza per l‟autonomia e la 

comunicazione degli studenti disabili frequentanti le scuole superiori della 

provincia di Siracusa. Le Borse di studio per studenti universitari e per 

studenti frequentanti istituti superiori, che si sono distinti nelle discipline 
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dell’arte. Le Borse di Studio ai nuclei familiari meno abbienti, a sostegno 

delle spese di istruzione degli studenti di ogni ordine e grado con 

finanziamento specifico. 

► La rete per gli sportelli e i servizi al femminile  

La Provincia Regionale di Siracusa ha stipulato nel mese di aprile, 

insieme ad altre amministrazioni del territorio aretuseo, un Protocollo d’intesa 

con il direttore dell’Inpdap per l’avvio di una collaborazione che consentirà 

l’apertura di uno “Sportello rosa” presso l’Urp di Siracusa. 

Lo Sportello rosa fornisce servizi di informazione e orientamento 

riguardanti il lavoro, la famiglia, la salute, i diritti, la formazione, 

l’immigrazione, il volontariato; promuove le pari opportunità uomo–donna, la 

prevenzione e la corretta gestione del disagio e delle problematiche familiari. 

Un punto d’ascolto neutro dove operatori specializzati delle associazioni ed 

enti coinvolti si organizzano in rete per fornire consulenza e indirizzare le 

persone, che si trovano in condizione di fragilità o disagio, presso il soggetto 

istituzionale più adatto e competente per prendere in carico lo specifico 

bisogno. 

 La Provincia si farà promotrice di tale rete che colleghi tutte le 

esperienze e gli sportelli curati da vari soggetti pubblici e privati, per 

comunicare e/ o fornire servizi all’universo femminile, alle famiglie, e ai 

soggetti più deboli. 

► Casa T.U.A. per le donne vittime di violenza 

Nel mese di febbraio, la Giunta Provinciale ha approvato il bando per 

l’affidamento della gestione di una struttura per l’accoglienza temporanea di 

donne vittime di violenza, servizio recentemente aggiudicato  

Si chiama Casa T.U.A, Tranquillitatem Utque Auxilium, ed è la risposta 

che la Provincia vuole offrire a quelle donne vittime di violenza  fisica o 

psicologica. La struttura consente l’ospitalità quando si rende necessario 

l’allontanamento della donna dall’ambiente in cui si è verificata la violenza 
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con conseguente necessità di usufruire di una struttura residenziale 

alternativa. 

Il soggetto gestore nell’esercizio delle attività dovrà garantire servizi di 

orientamento, consulenza legale, consulenza psicologica, accompagnamento 

nel percorso di reinserimento lavorativo, interventi psicologici, gruppo di auto 

aiuto, assistenza alle Autorità preposte durante le audizioni protette, 

consulenze tecniche, valutazione della capacità genitoriale, consulenza e 

sostegno psicologico ai familiari, percorsi di riparazione delle relazioni nei 

casi di maltrattamento, percorsi terapeutici individuali e di gruppo. 

Il bando prevede l’affidamento della struttura ai sensi dell’art.15 della 

LR 4/96, previa procedura concorsuale di comparazione di progetti-offerta, 

effettuata da una commissione tecnica appositamente individuata. Possono 

concorrere tutti i soggetti autorizzati alla erogazione di prestazioni socio 

assistenziali in possesso dei requisiti di legge e dell’esperienza necessaria.  

Recentemente, in occasione della presentazione ufficiale di “Casa Tua”, 

avvenuta dopo l’aggiudicazione, ho chiarito come l’iniziativa similare, cioè 

“Casa rifugio” è stata realizzata un solo anno, nel 2002-2003, grazie ad un 

apposito finanziamento regionale che non è stato più confermato, malgrado 

l’iniziativa avesse prodotto effetti positivi.  

La Provincia di Siracusa è stata più volte sollecitata per la riapertura 

della casa rifugio, ma era più che evidente che, senza le risorse regionali, tale 

attività non avrebbe mai potuto essere sostenuta con le sole risorse dell’Ente. 

Grazie all’opera di risanamento del bilancio della Provincia quest’anno 

è stato possibile stanziare una somma di 35.000 euro per la ripresa 

sperimentale dell’iniziativa. In tal modo la Provincia ha dimostrato che 

l’omissione dell’attività negli anni scorsi, non era da attribuire affatto ad una 

mancanza di sensibilità verso un problema, che vede la Sicilia detenere, 

purtroppo, il record di violenze nei confronti delle donne. 
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  Si tratta di un progetto sperimentale, anche se la sperimentazione 

attiene al solo criterio di efficienza, non presupponendo in alcun modo una 

sua eventuale chiusura per motivi di sostenibilità finanziaria. La casa rifugio, 

oltre a garantire ospitalità alle donne vittime di violenza, offrirà assistenza 

psicologica e morale attraverso personale specializzato. 

Il servizio di gestione è stato aggiudicato ad una associazione 

temporanea di scopo che ha come capofila la cooperativa Esperia 2000 e le 

associazioni e cooperative CRASS, Ammaus, Nereide e Demosfera.  

Mi auguro che durante la sperimentazione si possano aggiungere, 

come partner, i comuni della provincia che darebbero così maggiore solidità 

finanziaria e quindi garanzia al successo dell’iniziativa.  

L’apertura di “Casa Tua” è prevista entro la fine di ottobre, e comunque 

dopo la costituzione di Associazione Temporanea di Impresa (ATI) dei 

soggetti interessati. La casa rifugio potrà ospitare fino a 12 donne insieme ai 

figli minori di anni 14. 

► Protocollo di intesa con i centri Antiviolenza 

Il 29 aprile 2011 è stato sottoscritto un nuovo Protocollo di intesa per il 

sostegno e la collaborazione ai Centri Antiviolenza operanti nella provincia di 

Siracusa. 

Le associazioni si impegnano ad offrire, in forma gratuita, sostegno 

legale, psicologico, sociale, a donne e minori vittime di violenza, 

maltrattamenti, abusi o in grave difficoltà, attraverso le proprie operatrici 

specificamente formate e specializzate. Si impegnano, altresì, a diffondere 

conoscenze e competenze, tramite seminari, conferenze, dibattiti, e quant'altro 

necessario sul fenomeno della violenza a donne e minori, per favorire un 

nuovo e diverso atteggiamento culturale, nonché nuovi e diversi comportamenti 

individuali e collettivi, atti al contrasto e alla prevenzione del fenomeno in 

questione. 
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La Provincia Regionale di Siracusa, da parte sua, si impegna a sostenere 

l'attività delle associazioni riconoscendole quale strutture di elevata competenza e 

comprovata esperienza in merito al tema della violenza a donne e minori, anche 

con l’eventuale erogazione alle vittime segnalate dall'Associazione di interventi 

di sostegno, qualora compatibili con i compiti istituzionali e nel rispetto dei 

regolamenti provinciali per l'assegnazione di sussidi e contributi; nonché 

sostenendo iniziative culturali e azioni di prevenzione e di contrasto organizzate 

dalle l'Associazioni e favorendo incontri e seminari formativi per la 

sensibilizzazione di operatori e insegnanti. 

► Tavolo Tecnico sul tema dell‟immigrazione  

 

L’Assessorato alle Politiche sociali ha avviato i lavori per le opportunità 

comunitarie sul fronte dell’immigrazione. Si tratta di progetti da presentare al 

Ministero dell'Interno per ottenere fondi europei a favore di azioni utili 

all’integrazione dei cittadini di Paesi extraeuropei a valere sul FEI 2011, 

Fondo Europeo per l'Integrazione.  

Durante il primo semestre 2011 è stato istituito, in sinergia con la 

Prefettura di Siracusa, il Tavolo Tecnico sull’immigrazione di cui fanno parte, 

oltre la Provincia Regionale, il Csa, il Comune di Siracusa, l’Ispettorato 

provinciale del lavoro, l’Asp di Siracusa, l’Ufficio provinciale del lavoro, il 

Coordinamento del Distretto socio-sanitario di Augusta, il Coordinamento del 

Distretto di Siracusa, le Associazioni di categoria e sindacali costituite da 

Confcommercio, Cna, Coldiretti, Cgil, Anolf (Associazione Nazionale oltre le 

Frontiere), l’Associazione Sri Lanka di Siracusa, l’Associazione italo-araba di 

Siracusa, l’Associazione italo-latino americana, il Commissariato della Croce 

Rossa Italiana, l’Ufficio di Sanità Marittima e la Caritas.  

Il componenti del Tavolo hanno verificato i fabbisogni dei singoli Enti, in 

modo da presentare dei progetti che rispecchino le reali esigenze del 

territorio. Le esigenze emerse sono:  

 La valorizzazione del mediatore linguistico e culturale; 
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 La necessità di una cabina di regia tra i molteplici sportelli 

sull'immigrazione già presenti nel territorio 

 L’individuazione di possibilità alloggiative autonome attraverso la 

corresponsione di aiuti economici di primo sostegno o la 

costituzione di un fondo di garanzia, 

 L’agevolazione dell'accesso al lavoro e ai servizi socio-sanitari.  

 

Gli incontri sull'immigrazione hanno l'obiettivo di fissare delle linee 

guida utili non solo a supporto della presentazione dei progetti europei FEI-

FER, ma anche per fare da riferimento condiviso della banca dati informativa 

sull’immigrazione e le politiche di integrazione.  

 

EDILIZIA PATRIMONIALE 

In questi anni ho lavorato per ridefinire le strategie per l’utilizzo 

ottimale dei beni del patrimonio pubblico. Le linee di indirizzo che ho 

recentemente adottato nell’ambito dell’edilizia patrimoniale sono 

caratterizzate dal perseguimento dell’obiettivo di coniugare opportuni 

interventi di riqualificazione di opere pubbliche ad operazioni di 

dismissioni di beni inutilizzati di proprietà dell’Ente, con la necessaria e 

prudenziale considerazione ed accortezza che il patrimonio pubblico è 

bene della collettività e deve essere gestito in favore delle esigenze e 

necessità dei cittadini. 

Tale politica, lungi dall’essere condizionata unicamente 

dall’attuale congiuntura, ha piuttosto l’ambizione di segnare alcune 

chiare linee guida per il futuro, nella consapevolezza che il Patrimonio è 

una ricchezza che, in misura sempre maggiore, può assumere un ruolo-

chiave nella definizione delle politiche di sviluppo socio-economico di 

un territorio. 
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► Bando per la dismissione del patrimonio immobiliare dell‟Ente  

In attuazione delle linee di indirizzo assunte, in questi mesi abbiamo 

affrontato in modo sistematico il problema della dismissione  degli immobili 

dell’Ente, distinguendo, in primo luogo, i beni che è opportuno mantenere, 

valorizzandoli, e i beni che, non essenziali ai fini istituzionali, possono 

essere alienati. 

Alienare gli immobili provinciali non è solo un atto di finanza pubblica di 

particolare valenza strategica, specie nel periodo storico che stiamo 

attraversando, caratterizzato da una costante riduzione dei trasferimenti 

statali e regionali, ma anche una scelta per la rivalorizzazione di questi 

immobili, abbandonati e fatiscenti, o spesso semplicemente sottoutilizzati, e 

promuovere, al contrario, un rilancio di porzioni importanti del tessuto urbano 

e extraurbano, dando luogo, così, a una politica attiva del territorio. 

In tale contesto è stata avviata la procedura del “Piano delle Alienazioni 

Immobiliari”, approvata dal Consiglio Provinciale lo scorso anno, inerente 

quei beni che non presentano più caratteristiche di funzionalità rispetto ai 

compiti e alle finalità dell’Ente. 

Inoltre, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 222, Legge Finanziaria 

2010, è stato trasmesso al Ministero dell’Economia, l'elenco identificativo dei 

beni immobili di proprietà di questa Provincia Regionale di Siracusa. 

Il Piano delle dismissioni per l’anno 2011 è stato concepito tenendo in 

debito conto il valore e la possibile destinazione d’uso dei beni, e, perciò, ho 

ritenuto di estrapolare le case cantoniere allocate nelle Aree di Riserva che, 

avendo più valore, necessitano di una differenziazione del prezzo rispetto alle 

altre. 

Le somme ricavate saranno utilizzate per interventi di investimento 

soprattutto nei settori della viabilità e dell’edilizia scolastica. 
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► Protocollo di intesa tra la Provincia Regionale di Siracusa e l‟Ance 

  Coerentemente alla politica di gestione del patrimonio ed alla 

realizzazione di nuove opere, il 13 giugno scorso è stato firmato un accordo 

che prevede una sinergia tra l’Amministrazione provinciale e l’Organizzazione 

dei costruttori edili di Confindustria – Siracusa, per la riqualificazione delle 

infrastrutture scolastiche degli istituti superiori e, più in generale, per la 

valorizzazione del patrimonio immobiliare della Provincia Regionale di 

Siracusa, per garantirne la sicurezza, la funzionalità e l’ottimizzazione della 

gestione. 

  L’Associazione dei costruttori siracusani, attraverso l’Ispredil (istituto di 

ricerca da esso controllato), esperta nei progetti di fattibilità, svolgerà indagini 

mirate per programmare gli interventi negli edifici e migliorarne la fruibilità. 

  Grazie a quest’ accordo, in collaborazione con l’Ance e a costo zero per 

l’Ente, si farà un check-up dei nostri edifici e se ne potrà avviare la 

riqualificazione.  

  Per quei beni i cui interventi previsti non sono più economicamente 

sostenibili, si attuerà un principio nuovo: la rottamazione degli edifici, con la 

possibilità di attuare una trasformazione e un cambio d’uso delle strutture per 

l’eliminazione degli sprechi e l’eventuale rifunzionalizzazione, volta ad una 

migliore fruizione ed utilizzazione di tutto il patrimonio dell’Ente. 

Ma andiamo a verificare i passi in avanti realizzati in questi mesi 

rispetto alle opere storiche della provincia.  

► Autodromo 

Con la concessione dell’'autorizzazione all'intervento sui Box del 

Circuito automobilistico, da parte della commissione Urbanistica del Comune 

di Siracusa, è stato eliminato l'ultimo impedimento all'avvio dei lavori di 

riqualificazione della struttura dell'Autodromo aretuseo. È ora possibile dar 

corso al progetto stralcio che consente l'avvio dei lavori di manutenzione che 
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porteranno, entro la fine del prossimo anno, al completamento della prima 

fase. 

I lavori di riqualificazione interesseranno all'interno del circuito tutte le 

strutture ricadenti nell'area di pertinenza, inoltre tutto il perimetro esterno 

dell'autodromo sarà messo in sicurezza con lavori di ristrutturazione. In 

questa prima fase sarà interessato anche il rifacimento del manto stradale 

con relative barriere di protezione, oltre al completamento dei Box e delle 

tribune esistenti.  

Il cantiere è stato consegnato già in data 30 giugno 2011 alla società 

AIS (Autodromo Internazionale Siracusa), società di gestione del project 

financing, consentendo l'avvio immediato dell’attività. 

La provincia di Siracusa potrà utilizzare pienamente questa importante 

struttura, su cui l’Ente ha da tempo puntato, per concorrere al rilancio 

generale del territorio, non solo dal punto di vista sportivo, ma anche per tutte 

le ricadute economiche che l’impianto è in grado di potere determinare. 

► Cine-Teatro Verga 

In data 1 marzo 2011 la Giunta Provinciale, ha approvato due delibere 

relative al completamento del contenitore culturale ex cinema Verga. 

Una riguarda l’approvazione del progetto esecutivo delle opere di 

completamento della struttura, per un importo complessivo di un milione 687 

mila euro e l’altra riguarda l’approvazione del progetto esecutivo per “forniture 

e arredi” per un costo complessivo di 640 mila euro.  

Opere e forniture sono finanziate con un mutuo sottoscritto con la 

Cassa Depositi e Prestiti. 

Con l’approvazione del Piano Triennale delle Opere Pubbliche 2011-

2013, avvenuta il 29 giugno scorso, si sono conclusi gli adempimenti 

propedeutici alla pubblicazione dei relativi bandi per l’esecuzione dei lavori e 

per la fornitura degli arredi, che consentiranno di avere, mi auguro nei primi 

mesi dell’anno prossimo, un contenitore culturale di primaria importanza con 
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funzioni anche di propulsione per il turismo congressuale, che a Siracusa non 

ha mai attecchito proprio per la mancanza di una simile struttura. 

Queste due deliberazioni costituiscono, pertanto, l'atto conclusivo per 

completare una delle incompiute più antiche della storia dell'Ente. Dopo circa 

15 anni, e grazie alla decisione di mettere un punto fermo e definire tutti i 

rapporti pendenti relativi alla precedente gestione dei lavori, è stato possibile 

per gli uffici redigere il progetto di completamento. Faremo il possibile per 

scongiurare l'insorgenza di ulteriori possibili ritardi. 

 

EDILIZIA SCOLASTICA 

Nella fase attuale siamo di fronte ad un quadro infrastrutturale ben 

definito, concertato, largamente condiviso e concreto, che ha 

conseguito in questi due anni e mezzo importanti risultati sia in termini 

di risorse che di progettualità. Lavori ed Opere importanti che la 

comunità aspettava da anni sono stati sbloccati, ingenti investimenti 

sono stati svincolati dalle morse della lenta burocrazia. 

Abbiamo lavorato cercando di sfruttare le opportunità che via via si 

sono presentate e portando avanti progetti ed interventi, anche non 

previsti, a dimostrazione della capacità della struttura dell’Ente di far 

fronte, non solo agli impegni programmati, ma anche a quelli 

sopravvenuti, che occorre necessariamente fronteggiare. 

 

Il 29 giugno scorso è stato approvato il bilancio 2011 che, facendo 

tesoro dell’opera di risanamento dei conti messi in atto da questa 

Amministrazione per il terzo anno consecutivo, contiene previsioni di 

investimento per oltre 30 milioni di euro, nonostante la riduzione degli 

stanziamenti regionali e statali di oltre 4.000.000 di euro.  

Il livello di indebitamento sostenibile è stato portato da 20 a 27 milioni di 

euro.  
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Attraverso un’attenta rimodulazione dei mutui esistenti, siamo riusciti a 

realizzare un Piano di interventi che consentirà di poter dare seguito al 

programma che riguarda l’edilizia scolastica.  

► Istituto Alberghiero 

La costruzione del nuovo Istituto alberghiero di Siracusa ha costituito 

una priorità per l’edilizia scolastica provinciale ed è stato un dei punti saldi del 

mio programma elettorale.  

Un progetto ambizioso possibile grazie ad una attenta strategia di 

“ingegneria” finanziaria, ha permesso di redigere un progetto che consentirà 

alla Provincia Regionale di realizzare il nuovo Istituto Alberghiero riducendo 

al minimo essenziale il nuovo indebitamento dell’Ente e trasferendo a carico 

del privato importi significativi della spesa, per i quali sarà corrisposto 

unicamente un canone annuo. 

Con l’approvazione del Bilancio 2011 e del Piano Triennale delle Opere 

Pubbliche da parte del Consiglio Provinciale, è stato approvato il ricorso al 

mutuo per il nuovo Istituto Alberghiero di Siracusa, per la parte a carico 

dell’Ente valutata in quindici milioni di euro. 

Un importante passo in avanti nella procedura per l’istruttoria del bando 

pubblico, per il quale è ora in corso il completamento della verifica tecnico-

giuridica di compatibilità con la nuova normativa degli appalti, nel frattempo 

introdotta dalla legge regionale n. 12 del 12 luglio 2011. 

► IPC di Rosolini 

Risolto anche il problema logistico per quattro classi della sede 

distaccata dell’IPC di Rosolini. Grazie alla collaborazione istituzionale fra la 

Provincia e il Comune di Rosolini si è arrivati alla soluzione del problema 

allocando temporaneamente i ragazzi in un’ala dell’Istituto Comprensivo 

“Sacro Cuore”, per il quale l’amministrazione provinciale si è impegnata ad 

effettuare alcuni minimi lavori di manutenzione di cui necessitano i locali, per 

renderli agibili per l’inizio del prossimo anno scolastico. 
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► Liceo Gargallo 

Sulla questione del “Liceo Gargallo” ho avuto modo di chiarire 

recentemente che i lavori di restauro del prestigioso Istituto rappresentato 

una priorità per l’Ente e, come necessario per interventi di tale spessore, 

ritengo compito e dovere di un buon amministratore risolvere ogni questione 

possa costituire un ostacolo al buon esito delle attività. 

In ragione di tale generale considerazione ed atteso che recentemente 

era stato sollevato un’inutile polverone su presunte responsabilità dell’Ente 

Provincia in ordine ai ritardi nell’attuazione del progetto di restauro, ho 

chiarito che nessun ritardo era addebitabile alla Provincia Regionale, atteso 

che mai era stata ultimata la procedura relativa ai lavori eseguiti dal Comune 

di Siracusa, non essendo stato notificato alcun collaudo amministrativo, 

documento propedeutico e necessario per prendere in carico il cantiere ed 

eseguire i successivi interventi. 

Una volta ottenuto il collaudo amministrativo, e cioè alcune settimane 

fa, ho dato mandato all’Ufficio di predisporre il progetto integrativo per 

eliminare le criticità presenti nel manufatto consegnato e consentire di 

eseguire il progetto già da tempo finanziato, in uno al suo necessario 

inserimento nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, votato il 29 giugno 

scorso dal Consiglio Provinciale. 

Al più presto, quindi, saranno avviati i lavori propedeutici 

all’impiantistica e sarà eseguito il progetto già a suo tempo predisposto e 

finanziato. 

Nelle more della sua attuazione, metterò in atto tutte le strategie 

possibili atte a reperire le risorse per il completamento di tutti i lavori 

necessari a ultimare l’opera di restauro e far sì che l’Istituto rientri al più 

presto nella sua sede storica di Ortigia. 
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► Istituto Commerciale di Stato “ Rizza” 

È già stato approntato e definito il progetto per il rifacimento della 

copertura e miglioramento energetico dell’edificio, per il quale è in corso l'iter 

per il finanziamento regionale, dell'importo di un milione e 674 mila euro, che 

interesserà tutta la copertura del palazzo degli studi (Istituto“Rizza” e Liceo 

“Corbino”), compresa la coibentazione dei locali al secondo piano e il 

miglioramento dell'isolamento a mezzo di vetro camera.  

A carico del bilancio della Provincia sono i lavori di completamento della 

prevenzione incendi per un importo di un milione e 14 mila euro. 

Contestualmente si provvederà, all’interno di questo progetto, alla 

realizzazione dell’ascensore atteso da tanto tempo. Si sta inoltre 

provvedendo ad appaltare le manutenzioni già deliberate, per l'importo 

complessivo di 95 mila euro, che consentiranno, durante l'anno, di 

provvedere ad eseguire le manutenzioni che si renderanno necessarie, come 

l’eliminazione di una infiltrazione d’acqua al secondo piano. 

► Liceo Scientifico Leonardo da Vinci 

Definita anche una piccola, ma non per questo meno importante, opera 

incompiuta a dimostrazione che, quando la politica viene intesa come 

strumento a servizio della collettività e dell’interesse generale, è dovere di chi 

la esercita risolvere ogni problema grande o piccolo costituisca ostacolo al 

buon esito delle attività.  

Ebbene, succede che nel progetto originario, risalente al 1998, dei lavori 

di adeguamento alle norme di sicurezza e di prevenzione incendi del Liceo 

Scientifico di Floridia, erano stati previsti una serie di interventi di 

adeguamento alle norme allora vigenti sull’ascensore preesistente, che ne 

avrebbero consentito l’uso agli utenti diversamente abili.  

Intervenute poi nuove norme in materia, si è ritenuto opportuno 

impiegare le risorse economiche non più per l’adeguamento di un vecchio 
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impianto a norme risultanti come detto anacronistiche, optando per la  

soluzione di sostituire il vecchio con un nuovo impianto. 

Si è resa necessaria pertanto presentare una perizia di variante e 

suppletiva che ha ottenuto il parere favorevole del Comando provinciale dei 

Vigili del Fuoco. 

L’Amministrazione ha approvato il tutto in Giunta e finalmente sono stati 

consegnati i lavori relativi al montaggio dell’ascensore, all’impianto 

antincendio ed alla illuminazione esterna da eseguirsi presso il Liceo 

Scientifico Leonardo da Vinci di Floridia. Il costo complessivo dei lavori 

ammonta ad euro 430 mila. 

  

VIABILITA‟ PROVINCIALE   

L’occasione di questa VI Semestrale mi permette, ancora una 

volta, di riferire su uno dei principali obiettivi di questa 

Amministrazione, e cioè il miglioramento della viabilità provinciale e la 

realizzazione di grandi opere che la comunità attende da anni, in alcuni 

casi da decenni. 

In particolare, voglio sottolineare, ove ce ne fosse bisogno,  lo 

sforzo che questa Amministrazione sta compiendo ai fini della sicurezza 

sulle strade provinciali, sia attraverso il costante lavoro di vigilanza 

della polizia, sia prevedendo la pianificazione di  interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, volti alla tutela della pubblica 

incolumità. 

Così come l’ingente impiego di energie finanziarie ed umane, per 

cercare di completare le opere storicamente incompiute, la cui 

realizzazione costituisce elemento di svolta per lo sviluppo del 

territorio, dell’economia e dei servizi.  
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► Manutenzione ordinaria 

Annualmente nel nostro Bilancio vengono stanziate somme pari a circa 

un milione di euro destinate ad interventi di manutenzione ordinaria a vario 

titolo, della viabilità provinciale. Nel 2010 sono state spese tutte le risorse per 

interventi di varia tipologia destinate complessivamente al miglioramento 

della viabilità delle strade provinciali.  

Negli anni passati, le incessanti piogge, che hanno interessato il nostro 

territorio hanno messo a dura prova la tenuta dei manti stradali, creando delle 

situazioni di emergenza difficili da fronteggiare per la mole finanziaria degli 

interventi  

Occorre, infatti, rilevare che la rete viaria provinciale ammonta a ben 

2.000 Km circa, pari a quasi il triplo di quella della limitrofa provincia di 

Ragusa, che ha in bilancio un budget di poco inferiore al nostro. 

Certamente maggiori risorse consentirebbero una programmazione di 

interventi di manutenzione più puntuale, ed è in tal senso che attendiamo da 

tempo l’assegnazione delle ingenti somme stanziate per la Provincia 

Regionale di Siracusa nella Legge Finanziaria del 2009 dalla Regione 

Siciliana, e cioè ben 10 milioni di euro finalizzati proprio per tale strategico 

obiettivo. 

► I lavori più importanti di viabilità in corso di esecuzione o ultimati 

nel semestre:  

 Progetto per la installazione di segnaletica turistica territoriale, 
per la valorizzazione ed il raggiungimento di vari siti monumentali, 
naturalistici ed archeologici della provincia di Siracusa dell’importo 
complessivo di € 50.000,00. Lavori appaltati in fase di consegna; 
 

 Lavori di costruzione Canale di Gronda a servizio della S.P. 46 
“Siracusa – Belvedere – Carancino” dell’importo complessivo di 
€. 6.000.000,00 1° stralcio esecutivo D.G. n. 92 del 14/02/2008 
completamento delle opere di Miglioramento della raccolta e 
smaltimento acque piovane. Lavori in fase di ultimazione; 
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 Ammodernamento della S.P. 30 “Sottomelilli – Sortino” 
dell’importo complessivo €. 6.350.000,00. Lavori in fase di 
ultimazione; 

 
 Lavori per la rimozione degli impianti pubblicitari delle strade 

provinciali della zona sud e montana che rappresentano 
pericolo per il pubblico transito. Lavori appaltati in fase di consegna 
per l’importo complessivo di € 28.000,00; 

 
 Lavori di adeguamento della S.P. 32 "Carlentini - Pedagaggi". 

Intervento ai sensi della Legge n.433/1991 Art. 1 comma 2 lettere 
H), I), Ibis) e s.m.i. Lavori in fase di ultimazione per l’importo 
complessivo di €.2.338.700,00; 

 
 Lavori di ordinaria manutenzione sulla S.P. 24 Palazzolo-Testa 

dell‟Acqua – Noto. Lavori appaltati in fase di consegna 
dell’importo complessivo di € 40.000,00; 

 
 Lavori di Risagomatura della curva Monte Carmelo sulla S.P. 3 

“Augusta-Villasmundo. Lavori conclusi per l’importo complessivo 
di € 89.500,00; 

 
 Lavori sulla S.P. 26 Rosolini- Pachino, per il rifacimento di 

alcuni tratti di pavimentazione in conglomerato bituminoso a 
caldo. Lavori da contrattualizzare per l’importo complessivo di € 
28.700,00; 

 
 Ammodernamento della S.P. 58 "Terrauzza - Fanusa" 

dall'innesto con la S.S. 115 alla prog. 4+000. Lavori in fase di 
esecuzione per l’importo complessivo di € 3.490.000,00; 

 
 Intervento strutturale del corpo stradale della S.P. 78 

"Balatazza -Trigona" tratto ovest. Lavori in fase di esecuzione per 
l’importo complessivo di € 773.500,00; 

 
 Lavori urgenti ed indifferibili per la riapertura al transito della S.P. 

66 Timparossa – Cozzo Cisterna, chiusa al transito con 
Ordinanza Dirigenziale n. 08 del 11/10/2010. Lavori consegnati per 
l’importo complessivo di € 33.600,00; 

 
 Lavori di ordinaria manutenzione degli impianti di pubblica 

illuminazione della viabilità provinciale sud  - Lavori in fase di 
esecuzione per l’importo complessivo di € 24.590,00; 
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 Lavori urgenti per la realizzazione di saggi preventivi 
archeologici per i lavori di completamento del cavalca ferrovia 
a servizio della S.P. 26 "Rosolini-Pachino" - Approvazione e 
finanziamento progetto. Lavori ultimati per l’importo complessivo di 
€ 53.000,00; 

 
 Ammodernamento della S.P. n. 14 “ Fusco – Canicattini” I 

tratto Ponte di Pietra C/da Cretazzo – Cifalino dell’importo 
complessivo €. 5.922.057,64 1999.IT.16.PO.011/6.01/6.1.14/180 
Lavori in corso di esecuzione; 

 
 Lavori di consolidamento e ripristino della strada provinciale 

S.P. 10 " Cassaro - Ferla - Buccheri" Lavori ultimati per l’importo 
complessivo di € 2.908.595,13; 

 
 Lavori di adeguamento della S.P. 32 “Carlenti - Pedagaggi", 

dell’importo complessivo €. 3.382.284,50. Lavori in corso di 
esecuzione, prossima ultimazione; 

 
 Lavori di ammodernamento della S.P."POI" quale proseguo 

della Interprovinciale SR-RG ricadente nel territorio dei comuni di 
Palazzolo Acreide e Buscemi. Approvazione progetto e 
finanziamento maggiore somma di € 249.800,00. 
 

 Provvedimento di somma urgenza ai sensi dell'art. 147 del D.P.R. 
554/1999 per sostituzione barriere incidentate e pericolose 
sulle SS.PP. 14-77 ed eliminazione materiale alluvionale dalla 
sede stradale delle SS.PP. 23-90 e S.R. "POI" a seguito delle 
ultime piogge torrenziali. Approvazione progetto e finanziamento 
per l’importo complessivo di € 28.000,00; 
 

 Provvedimento di somma urgenza ai sensi dell'art. 147 del D.P.R. 
554/1999 per l'eliminazione di buche, avvallamenti e dissesti 
stradali che provocano insidie stradali sulle SS.PP. 
Approvazione progetto e finanziamento per l’importo complessivo 
di € 50.000,00; 
 

 Lavori sulla S.P. 107 di messa in sicurezza dell'incrocio con 
l'accesso strada comunale e realizzazione di rotatoria. 
Approvazione progetto e capitolato speciale d'appalto per l’importo 
complessivo di € 97.166,90; 
 

 Intervento di somma urgenza ai sensi degli artt. 146 e 147 del 
D.P.R. 554/1999, per il ripristino del manto stradale e delle 
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opere di sicurezza sulla S.P. 59 Avola - Fiumara - 
Calabernardo - Lido di Noto, tratto innesto S.P. 34 Avola - 
Calabernardo con svincolo autostrada Noto per l’importo 
complessivo di € 25.000,00; 

 
 Rilascio di autorizzazioni, concessioni, stipula di convenzioni 

per l'utilizzo di parte di terzi del patrimonio viario (accessi, 
pubblicità, trasporti eccezionali, cantieri mobili). 
 

 Attivazione per le misure necessarie a consentire la riscossione 
dei tributi legati alle concessioni (TOSAP)   

 
Infine un intervento recentissimo ed emblematico per la velocità di 

esecuzione raggiunta dagli uffici, relativo alla rotatoria nei pressi 

dell‟ingresso di Belvedere che, dopo la sua approvazione, a seguito di una 

successiva richiesta di integrazione degli elaborati grafici, ai fini del rilascio 

del “Visto di conformità urbanistica” da parte del Comune di Siracusa, 

nell’ottobre 2010 ha registrato una rimodulazione del progetto, superando la 

soglia dei 100.000 euro, e per tale ragione, a norma di legge, andava inserita 

nel Programma triennale delle Opere Pubbliche. 

In data 29 giugno scorso, il Consiglio nell’approvare il Bilancio ed il 

Piano Triennale ha recepito un emendamento apposito che ha consentito di 

predisporre ed approvare in tempi record, cioè dopo soli 20 giorni, la 

deliberazione di Giunta Provinciale di approvazione del progetto esecutivo, 

dichiarata immediatamente esecutiva, che ha consentito di indire il cottimo 

appalto per la realizzazione della Rotatoria.  

► Protocollo con l'ACI di Siracusa sull‟educazione stradale 

E’ stato firmato fra la Provincia Regionale e l’ACI un protocollo di intesa 

per l’educazione stradale agli immigrati. L’inclusione sociale degli immigrati, 

ormai una realtà importante, passa attraverso progetti multidisciplinari che 

spaziano nelle varie aree di intervento. 

Il progetto, previsto dal protocollo è rivolto agli immigrati che, 

provenendo da paesi con normative spesso molto diverse dalle nostre, 
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necessitano di azioni d'informazione sulle procedure che, in Italia, riguardano 

la guida, la manutenzione, i livelli di sicurezza e le procedure anche tributarie 

che interessano chi guida un autoveicolo. 

Questo progetto inserito nell’ambito della campagna nazionale “ACI nel 

sociale” si inserisce nel quadro delle attività che la Provincia rivolge già alla 

sicurezza stradale.  

E tal proposito mi piace ricordare che per due anni consecutivi la 

Provincia Regionale di Siracusa ha ottenuto il riconoscimento della Targa Blu, 

appunto per gli standard di sicurezza delle proprie strade grazie ai bassissimi 

indici di mortalità negli incidenti stradali. 

 

 

OPERE PUBBLICHE - APPALTI E BANDI – IL SEAC 

Nella Relazione di metà mandato ho focalizzato l’attenzione sulle 

Opere incompiute della nostra provincia, facendo espresso riferimento 

a tutti quegli interventi di grande impatto sul territorio e sulla sua 

comunità che per motivi finanziari e per problemi di procedura non 

sono stati intrapresi. 

Anche in questa VI semestrale, particolare attenzione desidero 

dedicare al lavoro dell’Unità Operativa Autonoma ed al suo Ufficio 

operativo il SEAC, la cui istituzione si è dimostrata scelta giusta e 

produttiva di concreti risultati.  

L’attività compiuta in questo specifico settore può essere letta solo 

attraverso la rappresentazione di dati che confermano quanti lavori 

sono stati avviati ed appaltati in questi mesi del 2011.  

Ecco un elenco che riassume le attività di gara e i cottimi appalti 

realizzati.  
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► Cottimi Appalti aggiudicati 

 
Oggetto Lavori 

Data 
gara 

Importo 
aggiudicato 

Ditta 

1 

Lavori urgenti per il ripristino del dissesto stradale 
sulla S.P. 33 Francofonte-Ragameli cavalcavia 
SS. 194 

13/04/11 71.077,74 
G.A. DI ALESSI 

GIUSEPPE 

2 
Lavori sulla S.P. 107 messa in sicurezza de'll 
incrocio e realizzazione rotatoria 

22/04/11 68.055,70 
COSEDIL DI 

VALENTI 

3 Lavori di M.S. per eliminazione acque piovane nei 
sottopassi del Circuito Automobilistico di Siracusa 

27/04/11 32.137,74 
CARAMMA 
CARMELO 

4 Lavori urgenti di M.O. anno 2011 ex caserma CC 
di Floridia 

02/05/11 3.734,27 SUD IMPIANTI 

5 Rimozione e messa in sicurezza smaltimento 
materiale amianto in contrada Pizzuta 

05/05/11 39.285,00 
CAPPUCCIO 
CORRADO 

6 
Lavori di O.M. SS.PP. E SS.RR. 2010 12/05/11 22.563,18 LEONE MARCELLO 

7 Lav. O. M. pubbl. illum. e arredi viabilità zona sud  19/05/11 23.312,95 CO.E.I. 

8 
Lav. Rim. Imp. Pubbl. zona sud e montana 
categoria  

26/05/11 19.846,40 
ACCA 

COSTRUZIONI 

9 Trattativa privata per lavori urgenti realizzazione 
saggi archeologici per completamento 
Cavalcaferrovia sulla S.P. 26  

26/05/11 43.011,94 I.RE.MA DI BLUNDO 

10 
Lavori di O.M. sulla S.P. 24 Palazzolo -Testa 
dell'acqua - Noto 

30/05/11 26.972,89 
LARS 

COSTRUZIONI 

11 Lavori di O.M. e pronto intervento nelle scuole di 
competenza prov.le zona centro sud 

09/06/11 20.487,68 LEONE VINCENZO 

12 Lav. installazione segnaletica turistica per siti 
archeologici e monumentali 

16/06/11 27.906,48 
BENNARDO 

JESSICA 

13 

Caserme CC lavori M.O. anno 2011 23/06/11 12.106,49 
COLOR SERVICE DI 

DAVID RIO 

14 Lavori di O.M. e p.i. nelle scuole di competenza 
prov.le zona centro nord 

30/06/11 20.683,97 
CULTRERA 

SALVATORE 

15 Lavori presso il centro di informazione turistico 

V.le M. Giardino - Sortino 
04/07/11 4.339,17  

 
COSEDIL SAS 

16 Lavori S.P.26 Rosolini Pachino Paviment. 

stradale 
05/07/11  €   19.257,68  

S.& C. 
COSTRUZIONI  

17 Lavori urgenti ed indifferibili S.P. 66 Timparossa 

Cozzo Cisterna 
07/07/11  €   22.776,04  

KAGIS 
COSTRUZIONI 

18 Lav. Di M. e pronto int. Anno 2011 zona sud  

scuole comp. Provinciale  
11/07/11  €   34.555,26  

CO.E.I. 



60 
 

60 
 

19 Lavori di manutenzione ordinaria degli Uffici 

prov.li  
14/07/11  €   10.946,50  

GRANATO 
CARMELO 

20 Lavori di Messa in sicurezza relativi al rifacimento 

pavimentazione palestra dell'IPA di via Elorina Sr 
20/07/11  €   25.080,83  

TROIA 

21 Lavori di Manutenzione e pronto int. Anno 2011 

zona nord  scuole comp. Provinciale  
21/07/11  €   35.121,00  

SOPAS 

22 Realizzazione di un impianto di riscaldamento a 

pompe di calore Istituto. Indust. di via Fiume a 

Pachino 

28/07/11  €   20.072,51  

SOPAS 

  

► Pubblici Incanti aggiudicati 
  

 
  

1 Lavori rifacimento solai inagibili e adeguamento 
per sicurezza sul lavoro e abbattimento barriere 
arch. dell'Istituto I.I.P.A.A. e I.P.S.A.R. di Pachino  

20/01/11 192.776,85 Euroinfrastrutture srl 

2 Lavori di ristrutturazione edilizia e di 
completamento per l'adeguamento alle norme di 
prevenzione incendi I.P.A. di Pachino 

02/03/11 386.702,78 
A.T.I. 

Forsava/SA.PA. 

3 Intervento strutturale del corpo stradale della S.P. 
78 Balatazza-Trigona 

16/02/11 473.057,50 I.G.M. srl 

4 Lavori di adeguamento alle norme di prevenzione 
incendi dell'I.T.C. "E. Mattei" di Avola 

16/05/11 240.295,15 Consorzio MOLE 

 

► Nodo di Noto 

L’opera, per la quale esiste un finanziamento di circa 22 milioni di euro, 

di cui 14 per l’esecuzione dei lavori, è stata attesa da anni ed è stata fra i 

primi progetti che abbiamo messo in cantiere subito dopo il mio 

insediamento. 

Si tratta di un’importante intervento infrastrutturale volto a rinnovare 

radicalmente il contesto viario dell’intera zona sud della nostra provincia, 

attraverso l’ammodernamento e il potenziamento della rete viaria esistente 

che sarà ampliata, resa più sicura e, soprattutto, sinergica grazie alla 

realizzazione di cinque grandi rotatorie che fluidificheranno il traffico da e per 

i Comuni di Noto, Pachino e Portopalo, con l’autostrada A18 Siracusa-Gela, 

nonché per le splendide località turistico-balneari da Marzamemi a San 

Lorenzo, da Lido di Noto a Calabernardo, dall’Isola delle Correnti a Vendicari. 
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Un’opera che sarà completata in 440 giorni, concepita secondo una 

filosofia rivolta a un minore uso del suolo e delle risorse naturali presenti in 

loco, in un’area a forte vocazione turistica, oltre che insistente nell’ambito di 

un importante distretto agricolo. Inoltre ha l’obiettivo di realizzare una 

maggiore interconnessione dei centri abitati di Noto e Pachino con il 

capoluogo della provincia. 

Un’opera di queste dimensioni, rappresenta anche un'occasione per 

dare ossigeno all’economia e determinare un'inversione di tendenza 

occupazionale che ancora tarda a decollare. Inoltre cogliamo una felice 

coincidenza con la recentissima assegnazione da parte del Consorzio 

Autostradale Siciliano dell’appalto della bretella che congiungerà la SP 19 

Pachino-Noto all’autostrada.  

Un’opera per la quale per anni ho svolto ogni possibile intervento ed il 

cui avvio è un ulteriore motivo di soddisfazione. Queste due iniziative, la cui 

realizzazione complessivamente mobilita oltre 40 milioni di euro, oltre a 

costituire la soluzione alle problematiche legate alla circolazione nella zona 

sud della provincia di Siracusa ed ad assicurare più razionali collegamenti fra 

le varie arterie statali, provinciali e l’autostrada, costituiscono soprattutto una 

formidabile svolta rispetto alla fase depressiva finora imperante, e 

rappresentano quindi un fondamentale segnale di ottimismo per la ripresa 

produttiva ed occupazionale del sistema economico provinciale. 

► Cavalca ferrovia di Rosolini 

Anche questa è un’opera che la comunità attende da anni e che 

consentirà una maggiore interconnessione con la rete viaria,verso cui si pone 

in relazione, permettendo agli utenti di accedere più agevolmente allo snodo 

autostradale di Rosolini.  

La sua funzione sarà, infatti, di cerniera tra l’innesto allo svincolo 

autostradale di Rosolini, il collegamento alla ex statale 115 (oggi strada 

comunale) e la viabilità urbana, evitando l’interferenza con la linea ferroviaria. 
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Con la sua realizzazione verranno risolti tanti punti di criticità costituiti, 

in particolare, dall’opera rimasta incompiuta per anni, dall’attuale inadeguato 

livello di servizio stradale, dal carente livello di sicurezza, dalle strozzature 

che determinano rallentamenti e code in conseguenza del maggior flusso 

veicolare derivante dalla recente apertura dello svincolo autostradale di 

Rosolini. 

L’intervento già appaltato e aggiudicato, impegna le aree necessarie 

alla costruzione del ponte e della rotatoria atta a determinare il sistema di 

svincolo delle interferenze, in condizioni di sicurezza. 

In tal modo si punta a riqualificare l’intera area a beneficio della 

fruizione, della transitabilità e dell’ambiente. 

I lavori hanno però subito una battuta di arresto a causa dei saggi 

archeologici richiesti dalla Soprintendenza BB.CC.AA. nella zona del 

cantiere.  

In data 26 maggio l’Ente ha avviato un cottimo appalto per la 

realizzazione dei saggi preventivi archeologici, che si sono conclusi il 7 luglio, 

con esiti che non pongono limiti o divieti alla realizzazione dell’opera. 

Da parte sua ad agosto di quest’anno l’UREGA ha comunicato il 

nominativo della ditta aggiudicataria, ed in questi giorni si sta procedendo agli 

adempimenti burocratici propedeutici alla contrattualizzazione del rapporto. 

 

SVILUPPO ECONOMICO  

Nei limiti delle competenze dell’Ente e nella consapevolezza che, 

anche se tanto è stato fatto, c’è ancora molto da fare, non posso non 

rilevare come fondamentali per il raggiungimento delle mete prefissate 

siano state, da un lato la sinergia con tutti i soggetti istituzionalmente 

competenti e, dall’altro, l’adozione di una strategia aperta e flessibile 

per adeguare ed aggiornare le azioni da assumere all’evoluzione della 
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congiuntura economica ed alle mutevoli strategie che tali cambiamenti 

imponevano. 

Per contribuire al superamento del difficile momento 

congiunturale, abbiamo lavorato con l’obiettivo di rimuovere ogni 

ostacolo determinato dalle procedure burocratiche, nel significato che 

purtroppo oggi contiene tale termine, favorendo il ricorso, il più 

possibile, a procedure semplificate.  

► Tavolo permanente sul Lavoro e lo Sviluppo  

Con queste premesse già dal dicembre 2009, com’è noto, il Tavolo 

dell’Economia Provinciale aveva avviato una metodologia condivisa che 

aveva prodotto un documento che in questi anni ha costituito un 

fondamentale riferimento sia nella determinazione delle azioni da assumere, 

che nelle metodologie da adottare, oltre che nei soggetti istituzionali da 

mobilitare, di volta in volta, in ragione degli obiettivi individuati. 

Sulla linea dettata dal Tavolo Provinciale dell’Economia e dal Piano di 

Sviluppo Economico della provincia che ne costituisce il documento di 

riferimento, la Camera di Commercio, nello scorso mese di maggio, ha 

individuato un nuovo strumento di concertazione denominato Tavolo 

permanente sul lavoro e lo sviluppo, più mirato al monitoraggio delle azioni 

finalizzate a rimuovere le cause che hanno portato alla progressiva riduzione 

del lavoro e degli investimenti  in molti settori delle attività produttive locali. 

Questa iniziativa della Camera di Commercio e dei rappresentanti delle 

categorie produttive, ha trovato un tempestivo riscontro da parte della 

Provincia Regionale che ha risposto puntualmente alla sollecitazione, 

predisponendo un documento i cui contenuti, frutto del laborioso lavoro di 

raccolta dati da parte degli Uffici dell’Ente, sempre pronti a collaborare in tali 

occasioni di confronto con i rappresentanti della società civile e politica, 

hanno evidenziato gli sforzi realizzati dall’Amministrazione provinciale al fine 

di rilanciare l’economia locale. 
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I punti trattati ed i risultati dimostrati in questa circostanza sono stati 

fondamentalmente tre: 

 Gli appalti realizzati nel territorio. 

 Le misure di agevolazione nel Settore del credito.  

 L’attivazione dello Sportello unico per le Attività produttive. 

Riguardo al primo punto e in risposta ai quesiti circa le azioni di 

concreto sostegno all’economia da parte del nostro Ente, soprattutto nei 

confronti del settore dell’edilizia, ho avuto l’opportunità di affermare che la 

Provincia di Siracusa non fa teoria ma pratica, e di dimostrare come, 

attraverso sforzi notevoli ed impiego di ogni forma di energia umana e 

finanziaria, ha investito nel giro di due anni oltre 114 milioni di euro.  

Questo il quadro riassuntivo delle opere e degli investimenti realizzati in 

2 anni che ho presentato e consegnato ufficialmente durante l’ultimo incontro 

organizzato presso l’Ente, tenutosi il 6 giugno scorso: 

 
STATO DEI LAVORI 

 
 COSTO DELLE OPERE  

 
   Lavori ultimati 52 

 
18.622.635,50 

 
   Lavori in corso 22 

 
69.610.607,91 

 
   Lavori appaltati 14 

 
8.192.306,21 

 
   Lavori da appaltare 12 

 
16.720.586,51 

 
  Lavori da deliberare 9 

 
1.046.114,20 

 Totale  
 

114.192.250,33 
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► Le misure di agevolazione nel Settore del credito   

L’iniziativa come è noto riguarda la stipula del Protocollo del Credito 

avvenuta lo scorso anno promosso e sottoscritto dalla Provincia, e condiviso 

da tutti i Comuni e, finora, da quattro Istituti di credito, con cui abbiamo 

avviato percorsi virtuosi nel complesso settore dei finanziamenti bancari.  

Nel mese di gennaio, la Presidenza ha avviato le procedure per 

l’istituzione dell’Ufficio Unico, strumento fondamentale previsto dal 

Protocollo, che ha poi elaborato tutti i documenti da adottare, al fine di 

agevolare l’espletamento degli adempimenti successivi, tra cui l’adozione da 

parte delle Giunte comunali della Deliberazione che conferma gli impegni 

assunti con la firma del Protocollo di intesa. 

Si è trattato di un passaggio fondamentale, necessario al percorso 

intrapreso, ai fini dell’attivazione di quei meccanismi virtuosi individuati nel 

Protocollo di intesa, in grado di favorire  importanti opportunità di sviluppo e 

crescita economica, di cui le nostre imprese, oggi più che mai hanno 

fondamentale bisogno.  

In data 11 maggio 2011, con la delibera n. 131, la Giunta Provinciale ha 

fatto proprie le linee di indirizzo convenute nel suddetto accordo, per 

agevolare l’accesso al credito attraverso azioni di coordinamento locale, 

definendo le modalità operative per la certificazione dei debiti della Pubblica 

Amministrazione nei confronti delle Imprese, per consentire la loro 

liquidazione anticipata rispetto ai vincoli del Patto di stabilità. 

Siamo in attesa che tale delibera sia adottata da tutti i Comuni, molti dei 

quali hanno già adempiuto, e gli altri sono in corso di deliberare.  

Non appena sarà ultimata l’acquisizione degli atti deliberativi, 

riconvocherò il Tavolo del Credito al fine di ottenere maggiori adesioni da 

parte degli altri Istituti di credito che non hanno ancora firmato e che, a mio 

modo di vedere, hanno assunto atteggiamenti troppo prudenti, di fronte ad 

una iniziativa inedita promossa per la prima volta in Italia dalla mia 
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Amministrazione, perché timorosi di “liberare” i rigidi percorsi di accesso al 

credito imposti agli operatori economici dagli Istituti bancari che operano su 

scala nazionale. 

 Sarà nostro compito spiegare che se un territorio si organizza in 

maniera puntuale, e si adottano accorgimenti giuridici e regole 

comportamentali di garanzia, non solo non ci sono rischi per gli istituti di 

credito, ma l’esperienza può essere esportata ovunque, a beneficio della 

ripresa economica e del rilancio delle attività produttive e dell’occupazione. 

► Il Suap – Sportello unico delle attività produttive 

Lo sportello unico è stato fra le priorità della mia Amministrazione subito 

dopo il suo insediamento, anche come misura di attuazione dell’Accordo di 

Programma per la Chimica che lo prevedeva e della normativa nazionale e 

regionale che persegue questo obbiettivo fin dal 1997.  

Strumento innovativo per chi fa impresa e per chi vuole entrare nel 

mondo produttivo, in grado di semplificare e concludere in minor tempo gli 

spesso farraginosi procedimenti amministrativi autorizzativi, il tutto improntato 

alle caratteristiche della trasparenza, della economicità, della efficienza e 

della efficacia dell'azione della Pubblica Amministrazione. 

In questi ultimi mesi abbiamo dovuto confrontarci con le innumerevoli 

normative regionali e nazionali mentre solo recentemente la Regione ha 

finalmente predisposto il modello unico che i tutti i Comuni dovranno adottare. 

La Provincia, Ente Coordinatore Provinciale SUAP, ha fortemente 

cercato di rendere più agevole l'iter necessario all’attivazione di questo 

prezioso strumento al servizio della comunità e quindi di facilitare la 

relazione tra mondo economico e P.A, nell’ottica indispensabile della 

sburocratizzazione. 
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A tal fine appare importante conoscere come funziona il SUAP. 

Gli imprenditori e aspiranti tali possono avviare le procedure per 

l’apertura delle attività o per il loro ampliamento e seguirne l’iter tramite i 

propri strumenti telematici, sapendo che la loro richiesta, in tempo reale, sarà 

oggetto di esame da parte dei Comuni, della Camera di Commercio e di tutti 

gli enti pubblici e privati, compresi gli ordini professionali, interessati e 

competenti al rilascio delle autorizzazioni richieste.  

Con 18 comuni che sono già accreditati su un totale di 21, siamo la 

provincia in Sicilia con il più alto tasso di partecipazione, coprendo circa il 

95% della popolazione, essendo gli unici Comuni non ancora inseriti nel 

sistema Sortino, Melilli e Ferla.  

E, dopo Ragusa, siamo la provincia che avvia per prima il sistema 

telematico di rilascio delle autorizzazioni, che però è più completo, perché 

coinvolge anche gli ordini professionali, oltre a tutti gli altri soggetti 

istituzionali. Obiettivo del sistema non solo è velocizzare le procedure utili alle 

imprese e garantire la trasparenza dell’iter ma, ciò facendo, si ottiene anche il 

più strategico degli obiettivi e cioè rendere il nostro territorio appetibile agli 

investimenti, specie quelli esterni e perfino esteri, che hanno bisogno 

soprattutto di certezze sui tempi delle autorizzazioni. 

Mi auguro che nelle prossime settimane anche Melilli, Sortino e Ferla 

entrino nel sistema poiché, comunque, in base alle disposizioni di legge, 

entro la fine di settembre, tutti i comuni devono essere obbligatoriamente 

inseriti nel SUAP ed accreditati preso il Ministero dello Sviluppo Economico.  

I Comuni che, per avventura lasciassero correre questo termine, non 

potranno più rilasciare autorizzazioni di sorta e saranno commissariati dalla 

Camera di Commercio. 

► Sul Commercio e sull‟Industria 

 Due veloci considerazioni sui temi dei Centri commerciali e sul 

Rigassificatore. 
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Sul primo argomento desidero esprimere la mia personale 

soddisfazione visto che per la prima volta, anche la Regione nei giorni scorsi, 

assieme alla Camera di Commercio, ha espresso un parere negativo 

sull’insediamento dell’ennesimo Centro commerciale.  

Finalmente la posizione della mia Amministrazione viene condivisa da 

tutti i soggetti pubblici interessati, con eccezione del Comune di Melilli, 

riconoscendo la correttezza di una impostazione che abbiamo affermato fin 

dai primi mesi del nostro insediamento, votando sempre, nelle Conferenze di 

servizi, in modo contrario alla proliferazione incontrollata della grande 

distribuzione, che tanto ha già danneggiato i piccoli esercenti in un territorio, 

la provincia di Siracusa, dove si registra il più alto tasso di concentrazione di 

grande distribuzione in Sicilia rispetto alla popolazione. 

La nostra, nell’arco di questa tre anni, è stata una posizione isolata e 

solitaria e che, però, ha finalmente prodotto per la prima volta un risultato 

positivo, atteso l’atteggiamento assunto dalla Regione e dalla Camera di 

Commercio circa l’assurdità di continuare a consentire che il nostro territorio 

costituisca un’illimitata e del tutto incontrollata area di concentrazione della 

grande distribuzione, con conseguente disequilibrio nei corretti rapporti che 

devono esistere nello strategico settore del commercio al dettaglio tra i vari 

soggetti che vi operano. 

Questa inversione di tendenza di Camera di Commercio e Regione è 

augurabile che permanga anche per il futuro, almeno fino a quando non 

verranno definite regole che garantiscano un oggettivo equilibrio nella 

distribuzione al dettaglio, che renda uniforme il settore almeno in tutta la 

Sicilia 

Sul tema dell’industria, argomento sempre attuale e di grande 

attenzione per noi tutti, classe politica e classe sociale, riveste la questione 

del Rigassificatore. 
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Mi permetto la considerazione che l’incapacità di decidere rappresenta 

un vero “cancro” per il nostro territorio e non fa altro che mettere in fuga le 

imprese.  

L’affermazione calza a pennello sulla vicenda del sospirato 

Rigassificatore sul quale, da circa 2 anni, la Provincia Regionale ha deciso 

dando un parere positivo, condizionato prioritariamente al rispetto di tutte le 

norme e prescrizioni sulla sicurezza e sul rispetto dell’ambiente e, quindi, al 

riconoscimento di determinate misure compensative a beneficio del territorio 

interessato. 

Solo di recente, a conclusione della conferenza di servizio convocata 

dall’Assessore Regionale all’Energia, è stata finalmente pronunciata una 

parola chiara sulla vicenda, cui ha fatto seguito la delibera di presa d’atto 

delle compensazioni da parte del Comune di Melilli, che costituisce l’atto 

finale di un iter la cui positiva conclusione comporterà l’oggettivo rilancio della 

zona industriale siracusana. 

► Fondo di rotazione per i Consorzi Fidi 

Anche per il 2011 l’iniziativa del fondo di rotazione stanziato dalla 

Provincia Regionale e dalla Camera di Commercio di Siracusa è riuscita a 

permettere ai 9 Confidi, firmatari del Protocollo, una maggiore disponibilità 

economica nella fornitura di garanzie bancarie alle imprese del territorio che 

ne hanno fatto richiesta. 

Per quest’anno sono stati resi disponibili gli stessi fondi del 2010 a 

completamento della pianificazione triennale della misura. A fine 2011 

faremo un bilancio della iniziativa, che potremo confermare se le condizioni 

economiche generali e del credito ancora dovessero richiederlo. 

È significativo il fatto che circa il 60 per cento delle imprese che hanno 

fruito dell’agevolazione, l’hanno utilizzata per la ristrutturazione ed il 

consolidamento  del debito, ma il 40 per cento dei fondi sono stati utilizzati 

per lo start-up di nuove imprese.  
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Ciò significa che, malgrado le difficoltà del momento,  qualcosa si sta 

muovendo nel campo dell’auto-imprenditorialità giovanile. 

► Tutela dell‟immagine del Pomodoro Pachino 

Nel mese di febbraio il pomodoro Pachino è stato oggetto di un 

massiccio attacco mediatico nel programma “Bontà loro” messo in onda dalla 

RAI 1.  

Non è la prima volta che ciò accade. Già nel febbraio del 2002 in una 

trasmissione di Porta a Porta furono fatte affermazioni gravissime circa la 

presunta nocività alla salute di questo pregiatissimo prodotto della nostra 

terra, unico al mondo. 

Già allora intervenni per tutelare l’immagine ed il prestigio di questo 

inimitabile ortaggio e ovviamente a tutela dei nostri produttori, così come è 

stato giusto intervenire anche questa volta con altrettanta determinazione. 

Invitare i consumatori a non acquistare il pomodorino di Pachino perché 

la filiera commerciale potrebbe essere contaminata da infiltrazioni mafiose, 

oltre a creare un’ingiusta e gratuita accusa generalizzata, è paragonabile 

all’invito a non visitare le bellezze di Palermo o Napoli perché lì potrebbero 

vivere mafiosi o camorristi. È evidente l’inutilità e la dannosità di simili 

messaggi, così come altrettanto evidente è la necessità che il servizio 

pubblico provveda alla riparazione, in forma specifica del danno inflitto 

all’economia della Provincia di Siracusa, in gran parte fondata sull’agricoltura 

e, in particolare, su un prodotto dalle eccezionali qualità come il pomodorino 

insignito dall’UE del marchio Igp. 

Non è certamente in discussione l’esigenza di pretendere il massimo di 

trasparenza nella produzione e commercializzazione di questo prodotto, ma 

ciò che appare inaccettabile è il ricorso ad un boicottaggio generalizzato che, 

lungi dal danneggiare concretamente la criminalità, rischia di ottenere come 

unico risultato quello di colpire indiscriminatamente tutti i produttori agricoli, la 

stragrande maggioranza dei quali non è certamente organica alle cosche.  
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Ciò che quindi è accaduto nel corso della trasmissione “Bontà loro“ 

evidenzia aspetti inquietanti ed impone una immediata azione di recupero nei 

confronti di una produzione di eccellenza, che non può essere impunemente 

danneggiata da posizioni demagogiche e qualunquiste, se non addirittura 

strumentali alla tutela di inconfessabili interessi . 

La vicenda pomodorino di Pachino è stata interamente al centro di una 

seduta del Consiglio Provinciale, da cui è scaturita una lettera indirizzata ai 

vertici Rai, con la quale ho chiesto formalmente alla TV di stato di 

organizzare una puntata di approfondimento oltre che di riparazione del 

programma “Bontà loro” in cui, al di là delle sollecitazioni di azioni sempre più 

incisive di contrasto alla  criminalità, che sono assolutamente condivise, si 

chiarisca che la strada maestra non può certamente essere quella del 

boicottaggio, che rischia di essere del tutto inefficace nei confronti della 

criminalità, mentre manifesta effetti devastanti unicamente nei confronti degli 

incolpevoli produttori. 

► Protocollo di Intesa per lo Smaltimento Carcasse  

Un’iniziativa che si colloca nell’ambito dell’attività di propulsione per il 

settore agricolo è il servizio di smaltimento delle carcasse di animali. 

A seguito del Protocollo di intesa, firmato con i 21 Comuni del territorio, 

destinato a determinare le regole per lo smaltimento delle carcasse degli 

animali e predisporre anche un tariffario approvato da tutti i Comuni firmatari, 

in maggio la Provincia ha pubblicato un Bando finalizzato all’istituzione di un 

Albo di fiducia delle ditte specializzate per la pronta raccolta e trasporto delle 

carcasse animali da destinare allo smaltimento mediante incenerimento in 

impianti autorizzati.  

I costi per le operazioni di smaltimento saranno suddivisi tra la 

Provincia, che si impegnerà con un fondo di 20 mila euro (cioè il 50% sul 

totale necessario), il Comune interessato e l’allevatore, che si spartiranno 

equamente il restante 50%. 
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Sono particolarmente soddisfatto di questa azione dal momento che 

oltre ad essere stati i primi ad assumere iniziative in questo settore, ci stiamo 

impegnando a fare conoscere alle altre province siciliane i provvedimenti che 

abbiamo adottato in modo tale da determinare un miglioramento delle 

condizioni degli allevatori in tutta l’Isola, ma anche per dimostrare che le 

Province, pur non avendo specifiche competenze nel settore, possono 

comunque costituire un insostituibile punto di riferimento. 

► La partecipazione al Vinitaly  

Nel mese di aprile l’Ente ha partecipato alla 45ª edizione della Fiera 

VinItaly di Verona, che meglio di qualsiasi altro evento di settore rappresenta 

la manifestazione per eccellenza in tema di promozione del vino e dei 

distillati, oltre che per accrescere e diffondere la cultura del vino. 

Per la nostra provincia ha rappresentato un appuntamento da non 

perdere, non solo perché ha offerto una straordinaria vetrina ad esperti ed 

operatori per farsi conoscere e conoscere l’eccellenza del nostro sistema 

enogastronomico, ma anche perché ha dato la possibilità ai neofiti del vino di 

approcciare in modo semplice e completo un prodotto ricco di valori nella 

cornice di una manifestazione di altissima qualità. 

La partecipazione della Provincia, quindi, rientra, sia nella strategia per 

la promozione dei prodotti agroalimentari locali e del vino in particolare per le 

eccellenze presenti nel nostro territorio, ma anche per attrarre quel segmento 

turistico in costante aumento che è alla ricerca di nuove e più articolate 

proposte culturali nel campo di quei beni immateriali di cui fanno parte le 

tradizioni, i sapori e, quindi, le produzioni agroalimentari di cui il vino è 

fondamentale componente. 

Nel nostro stand, oltre alla presenza dei prodotti di ben 16 produttori 

locali di vino, si è svolta anche la degustazione guidata di oli extravergine, 

particolari e pregiati, della nostra provincia.  
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I complimenti vanno in particolare al produttore Saro Di Pietro 

dell’azienda Rudinì di Pachino, che con ben tre prodotti ha ottenuto al Vinitaly 

la Gran Menzione.  

Al Vinitaly, inoltre, un grosso riconoscimento è stato attribuito al 

consorzio IGP Limone di Siracusa. Infatti, nell’appuntamento “Anteprima 

DOP”, il limone di Siracusa è stato inserito tra le sei eccellenze agroalimentari 

italiane registrate a partire dal gennaio 2011 fino alla data della prestigiosa 

manifestazione. 

► Il gemellaggio con Verona 

Nel mese di giugno ha avuto luogo la cerimonia di gemellaggio tra la 

Provincia Regionale di Siracusa e la Provincia di Verona, conclusasi con la 

firma del Protocollo che sancisce il legame fra i due Enti. 

Il gemellaggio tra le due Province nasce non solo da un mio rapporto 

personale di amicizia con il Presidente della Provincia di Verona, Giovanni 

Miozzi, ma scaturisce soprattutto dal desiderio di creare una relazione più 

incisiva capace di portare il giusto rilievo e valorizzazione alle produzioni 

enogastronomiche e alle eccellenze turistico culturali dei due territori.  

Molti sono i temi che legano le due Province, sui quali intervenire per 

definire gli obbiettivi legati al gemellaggio. Tre in particolare: 

 l’aspetto monumentale e culturale, accentuato dalla presenza a 

Siracusa e a Verona di due tra i più prestigiosi teatri storici all’aperto: il 

teatro greco a Siracusa e l’Arena di Verona; 

 la produzione dei vini di altissima qualità e di altri prodotti legati al 

territorio; 

 il turismo, settore in cui Verona è quarta città in Italia per presenze, con 

ben 13 milioni di visitatori l’anno. 

Su queste tre questioni, ma non solo, sarà possibile creare quella 

sinergia necessaria per dare a tali aspetti concretezza e operatività. 
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Grazie al gemellaggio si creeranno sicuramente le condizioni 

necessarie per l’attuazione di progetti comuni come per esempio la 

partecipazione all’Expo di Milano nel 2015. 

 

ALBI DI FIDUCIA e REGOLAMENTI 

ORGANIZZAZIONE DELL‟ENTE PROVINCIA e PERSONALE 

► L‟Albo degli Avvocati di fiducia 

Con la deliberazione n. 130 dell’11/05/2011, la Giunta Provinciale ha 

approvato l’Albo degli avvocati di fiducia completando una procedura iniziata 

in ottobre 2010 quando l’Amministrazione ha intrapreso un’avviata 

interlocuzione con il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Siracusa, al fine di 

predisporre un Avviso pubblico contente criteri oggettivi e trasparenti nel 

conferimento degli incarichi professionali. 

Tale procedura è del tutto innovativa non essendo mai stato istituito 

qualcosa del genere in questa Provincia regionale, né negli altri enti locali del 

territorio. L’istituzione dell’Albo degli avvocati di fiducia, quindi, oltre ad 

essere un importante strumento di trasparenza auto limitativo del 

discrezionale e fiduciario potere di scelta del difensore dell’Ente, rappresenta 

una procedura caratterizzata dall’assoluta novità. 

Dal 30 maggio, data che ha certificato l’assenza di reclami dalla 

generalità dei soggetti interessati, tutti gli avvocati incaricati sono scelti 

attingendo dall’Albo. 

Nella logica in cui questa Amministrazione sta operando per coniugare 

trasparenza e contenimento delle spese, il procedimento di liquidazione dei 

compensi professionali, da qualche tempo, è stato improntato al rispetto dei 

minimi tariffari, indipendentemente dal “visto” del Consglio dell’Ordine 

professionale. 
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Grazie a tale nuova impostazione e grazie al buon senso di gran parte 

dei professionisti, si è ottenuto l’importante risultato di abbattere i costi 

dell’Ente maturando un risparmio stimato ad oggi in circa 300 mila euro. 

Con l’istituzione dell’Albo, oggi i professionisti che vi sono iscritti oltre 

ad assumere l’impegno, nella fase di accettazione degli incarichi, di fatturare 

ai minimi tariffari dichiarano, altresì, di non incorrere in ipotesi di conflitto di 

interessi nell’assunzione della difesa di soggetti contro l’Ente.  

► Albo per l'affidamento di incarichi di Collaudatore tecnico-

amministrativo e di Collaudatore statico 

Nell'ottica della semplificazione, trasparenza e celerità dell'azione 

amministrativa, l’Ente ha deciso anche di dotarsi dell’Albo di fiducia per 

l'affidamento di incarichi di Collaudatore tecnico-amministrativo e di 

Collaudatore statico al fine di consentire il rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, 

nell'affidamento degli incarichi il cui importo stimato sia inferiore ad € 

100.000,00, I.V.A. esclusa, per interventi aventi natura di lavori pubblici e 

nell'affidamento di incarichi ai professionisti. 

L’albo è distinto nelle sezioni A e B, e viene redatto secondo le 

indicazioni della Circolare 22 dicembre 2006 dell'Assessorato Regionale dei 

Lavori Pubblici. L’Avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Regione 

Siciliana n. 26 - parti II e III del 17/6/2011. 

I professionisti interessati potranno presentare istanza alla Provincia 

Regionale di Siracusa, con le modalità e la modulistica indicate nell’avviso, 

che è facilmente scaricabile dal sito ufficiale della Provincia Regionale di 

Siracusa o disponibile presso gli uffici di riferimento. 

► Regolamento per la disciplina del diritto di accesso agli atti e 

documenti amministrativi 

Il diritto di accesso ai documenti delle istituzioni rappresenta il nucleo 

centrale del principio di trasparenza. Il diritto all’accesso trova, quindi, la sua 
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ratio nella convinzione da parte delle Istituzioni che una maggiore 

trasparenza sia indispensabile per avvicinare sempre più la P.A.ai cittadini e 

favorire un più ampio dibattito sulle questioni amministrative. Per conseguire 

tale obiettivo è essenziale, pertanto, garantire al pubblico il più ampio 

accesso alle informazioni. 

Accanto ai tradizionali principi che secondo la dottrina consolidata 

devono reggere l’azione amministrativa, quali il principio di legalità, 

imparzialità e di buona amministrazione, desumibili dall’articolo 97 della 

Costituzione, la dottrina e la giurisprudenza consolidata ne hanno individuato 

uno nuovo e di notevole rilevanza, il principio di trasparenza, inteso come 

immediata e facile controllabilità di tutti i momenti e passaggi in cui si esplica 

l’operato della P.A., onde garantirne e favorirne lo svolgimento imparziale. 

In questo spirito di garanzia di maggiore democrazia e rispetto del 

cittadino la Giunta Provinciale il 23/03/2011 ha emanato un regolamento con 

lo scopo di garantire la trasparenza dell’azione amministrativa, mediante 

l’adozione di tutte le misure organizzative necessarie ad assicurare il diritto di 

accesso agli atti, ai sensi della L . 241/90, della L .R . 10/91 e della legge 

15/05 e successive modifiche ed integrazioni.  

Con il presente atto la Provincia Regionale di Siracusa ha inteso 

disciplinare le modalità di esercizio del diritto di accesso ai documenti ed agli 

atti amministrativi, nonché le categorie dei documenti formati e/o comunque 

rientranti nella disponibilità dell’Ente.  

L’accesso ai documenti amministrativi è garantito dalla Provincia 

Regionale di Siracusa, per il tramite dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, 

quale sportello d’interfaccia con il cittadino per l’esercizio del diritto 

d’accesso, fornendo all’uopo apposita modulistica.  

L’U.R.P. assisterà il richiedente nella compilazione dell’istanza e nelle 

procedure necessarie alla presentazione della stessa; il suddetto ufficio, oltre 
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a ricevere l’istanza si occuperà di farla pervenire entro due giorni al dirigente 

responsabile dell’atto e/o che lo detiene stabilmente. 

► Regolamento provinciale sulla pesca in acque interne. 
 

Oggigiorno è prioritaria la necessità di coniugare il rapporto tra le 

esigenze socio-economiche e la tutela, la difesa e la valorizzazione 

ambientale, attraverso criteri di programmazione, pianificazione e gestione 

del territorio. 

Sulla base di tali principi ispiratori tra i provvedimenti adottati dal 

Consiglio Provinciale merita una menzione speciale il Regolamento 

provinciale sulla pesca in acque interne. 

Il presente Regolamento ha per oggetto la salvaguardia e l’incremento 

delle specie di fauna ittica viventi stabilmente o temporaneamente, in stato di 

naturale libertà, nelle acque interne del territorio della provincia di Siracusa e 

l’esercizio della pesca e di ogni attività ad essa connessa, con l’obiettivo della 

conservazione, incremento e riequilibrio delle popolazioni ittiche, onde evitare 

il decadimento della fauna acquatica  

Tale Regolamento deve attenersi alle indicazioni riportate nella carta 

ittica, documento concepito con l’obiettivo di redigere le carte dell’idrografia 

superficiale delle acque dolci idonee alla vita dei pesci, della loro qualità 

biologica e della distribuzione dell’ittiofauna, che deve essere aggiornata ogni 

cinque anni. In più l’Amministrazione svolgerà con il proprio personale una 

attività di vigilanza e di repressione degli illeciti commessi, nonché tutte le 

azioni tese a far rispettare le disposizioni del citato regolamento. 

► Regolamento disciplinante le modalità di svolgimento della funzione 

relativa agli esami per il conseguimento del titolo professionale di 

autotrasportatore di merci per conto terzi 

Già dal 2007, in ottemperanza alla nuova normativa emanata 

dall’Assessorato Turismo, Comunicazioni e Trasporti della Regione Siciliana, 

lo svolgimento della funzione relativa agli esami per il conseguimento del 
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titolo professionale di autotrasportatore di merci per conto terzi era stata 

affidata alle Provincie Regionali. Tale funzione deve essere espletata dalle 

Provincie attraverso un apposito regolamento, che deve essere adeguato alla 

normativa regionale che ha modificato la composizione delle commissioni 

giudicatrici per l’ottenimento della licenza di autotrasportatore, limitando la 

commissione a due funzionari regionali e al dirigente del competente settore 

provinciale.  

Nell’adottare tempestivamente il regolamento, si è dato luogo ad una 

ulteriore iniziativa di spessore, che dimostra l’attenzione che questa 

Amministrazione ha nei confronti del mondo del lavoro e dello sviluppo. 

► Regolamento per l‟istituzione delle “Guardie Particolari Giurate 

Provinciali” 

Sempre in tema di personale, dopo attente analisi, abbiamo individuato 

una strada per eliminare alcune delle problematicità emerse per via 

dall’avvenuto processo di stabilizzazione dei precari, passo importantissimo 

per la nostra Amministrazione che politicamente ha sostenuto fin dall’inizio la 

necessità dell’inquadramento nei ruoli dell’Ente di questi lavoratori.  

In particolare, si è trovata la soluzione per restituire funzioni e 

professionalità ai dipendenti ex contrattisti, assegnati alla Polizia Provinciale, 

declassati per consentirne la stabilizzazione, e che fra le varie problematicità, 

avevano perso il diritto a riscuotere l’indennità di Pubblica Sicurezza. 

Il 19 aprile è stato sottoscritto in delegazione trattante un accordo con le 

OO.SS. che prevede l’inquadramento del suddetto personale nella qualifica di 

“Guardia Particolare Giurata Provinciale” (G.P.G.P.), con mansioni di 

vigilanza e custodia dei beni mobili e immobili provinciali.  

La Provincia Regionale di Siracusa è stata posta nella felice condizione 

di “aprire la strada” nella soluzione di un problema che riguarda tutte le  

amministrazioni siciliane.  
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Si tratta di una tappa intermedia poiché, se le finanze lo consentiranno, 

si terranno dei concorsi, magari in fasi diverse, per garantire a tutti i lavoratori 

stabilizzati il massimo recupero di professionalità nonché dei livelli di 

inquadramento giuridico ed economico. 

► Le assunzioni degli invalidi civili ai sensi della legge 68/99 

Dopo 14 anni la Provincia è tornata ad assumere, cosa non trascurabile 

se si pensa alla fase di crisi che stiamo attraversando.  

Il 23 marzo 2011, nel quadro delle assunzioni di invalidi relative al 

bando pubblicato nell’ottobre del 2009, hanno firmato il contratto di lavoro 5 

dei 16 lavoratori inseriti in una graduatoria gestita dall’Ufficio Provinciale del 

Lavoro di Siracusa, di cui n. 2 operatori assistenza H e n. 3 autisti in 

possesso di patente D/K, tutti assegnati al servizio MID. 

Man mano che saranno esperite le procedure, arriveranno entro 

quest’anno gli altri 11 invalidi da assumere con  la qualifica di addetti alle 

pulizie, la cui attività alleggerirà gli oneri finora sostenuti per la pulizia degli 

immobili adibiti a uffici della Provincia.  

► Il nuovo contratto decentrato integrativo 

Di concerto con i rappresentanti sindacali del Personale della Provincia 

Regionale, sono in corso i lavori per la redazione del nuovo contratto 

decentrato integrativo, che dovrebbe essere definitivamente approvato in 

tempi brevi.  

La collaborazione richiesta alle organizzazioni sindacali sta dando 

fruttuosi risultati. Tra le tante proposte che l’Amministrazione valuterà su 

richiesta unitaria delle parti sindacali, c’è la costituzione del Fondo provvisorio 

per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività per l’anno 

2011 e la determinazione dei nuovi criteri, che consentiranno ai Dirigenti 

dell’Ente di attribuire l’indennità di responsabilità delle procedure, ad oggi 

destinata solo ai dipendenti di categoria D, anche alle categorie C e B.  
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Una altro passo nella direzione della responsabilizzazione di tutti i 

dipendenti, oltre che della qualificazione del personale provinciale. 

 

SITUAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA 

 

Facendo tesoro dell’opera di risanamento dei conti messa in atto 

da questa Amministrazione per il terzo anno consecutivo, la nostra 

capacità economica finanziaria oggi ha consentito previsioni di 

investimento per oltre 30 milioni di euro, nonostante la riduzione degli 

stanziamenti regionali e statali di oltre 4.000.000 di euro.  

 

► Il Bilancio di previsione 2011 

Preliminarmente desidero fare presente che la Provincia regionale di 

Siracusa è uno dei pochissimi enti in questo territorio ad avere approvato il 

bilancio consuntivo a febbraio, quello preventivo per l‟anno 2011 a giugno 

entro i termini di legge, con un programma di investimenti a breve termine di 

ben 30 milioni di euro, che neanche la Regione Siciliana, prima dello sblocco 

dei fondi FAS, probabilmente  sarebbe stata in grado di realizzare. 

Ricordo al Consiglio che il 2011 è l‟ultimo anno di penalità per lo 

sforamento del Patto di stabilità causato nel 2007. Evidenzio inoltre come 

tra il 2008 e il 2011, si sia passati da un bilancio con un deficit programmato, 

pari a 12.500.000 euro, ad un avanzo di amministrazione obbligatorio di 

1.956.000 euro, con un spostamento tra i due esercizi di quasi 15.000.000 di 

euro di possibilità di spesa. 

A rendere ancora più complessa la manovra finanziaria, sono i pesanti 

tagli nei trasferimenti statali e regionali, che anche quest’anno sono stati 

imposti dalle leggi finanziarie nazionale e regionale. Detti tagli, però, sono 

stati fronteggiati con il recupero di ben 8.400.000 euro di risorse ricavate 

dall‟avanzo di amministrazione e dalle dismissioni. L’unica vera difficoltà 
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è che le risorse recuperate hanno limiti di utilizzo e solo in minima parte 

possono essere impiegate per spese correnti. 

In un quadro generale di difficoltà in cui versano gli Enti locali, molti dei 

quali già da tempo hanno bloccato i pagamenti, la Provincia regionale di 

Siracusa, attraverso una virtuosa ed accurata politica finanziaria, non solo è 

stata in grado di mantenere tutte le attività d’istituto, ma persino di 

programmare e potenziare tutta una serie di iniziative anche nuove ed oggi, è 

uno dei pochi Enti in grado di erogare i pagamenti alle imprese con 

sufficiente regolarità. 

Per dimostrare che alle parole corrispondono numeri certi desidero 

rendere noto che, solo nel corso dei primi sei mesi del 2011, sono stati 

complessivamente operati: 

 3175 mandati di pagamento. 

 1200 impegni finanziari 

 1305  accertamenti,  

 1742 liquidazioni   

 2853 reversali d’incasso. 

In tale ottica, l’attività espletata è risultata di fondamentale importanza 

poiché costituisce l’approdo finale di tutti i provvedimenti emanati in questi 

mesi dall’Ente, a vario titolo.  

Al fine di gestire, nel miglior modo possibile, i flussi di liquidità di 

cassa, quotidianamente gli uffici hanno verificato la giacenza di cassa sul 

conto corrente dell’Ente, al fine di consentire un corretto andamento degli 

impegni e dei pagamenti, senza eccedere rispetto a quanto consentito dalla 

liquidità disponibile. 

La sopraddetta situazione è, infatti, sempre più difficoltosa, soprattutto 

per i ritardi e le decurtazioni nei trasferimenti da parte dello Stato e della 

Regione Siciliana. 
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Nel quadro complessivo della gestione della liquidità e dei flussi di 

cassa, occorre inoltre evidenziare i continui rapporti con la Banca 

Tesoriera dell‟Ente mediante i quali sono stati risolti i problemi che, 

quotidianamente, sono sorti per i motivi più disparati. 

► Il P.E.G. 2011 

Recentemente la Giunta Provinciale ha approvato il Piano Esecutivo 

di Gestione, strumento attraverso cui ogni Amministrazione può 

operativamete realizzare il programmato piano di interventi.  

Il nostro Ente, inoltre, ha una consolidata attività proprio nel campo delle 

programmazione  con vari documenti che costituiscono  la fonte  ispiratrice di 

tutte le attività nel campo economico e sociale, frutto del lavoro di 

concertazione che ha visto partecipare tutti i soggetti pubblici e privati del 

territorio. 

► Misure finalizzate alla razionalizzazione ed al contenimento delle 

spese  

Nel rispetto della normativa vigente in materia di risparmio nella Pubblica 

Amministrazione, l’Ente ha avviato una serie di misure finalizzate alla 

razionalizzazione ed al contenimento delle spese. 

In particolare, in attuazione delle Deliberazioni di Giunta Provinciale n. 

85 del 07.05.2010 e n. 42 del 01/03/2011, è stato proseguito il lavoro già 

intrapreso nell’anno 2010 finalizzato alla riduzione dei costi di funzionamento 

dell’Ente. 

Tra questi una serie di interventi diretti all’eliminazione e al contenimento 

dei costi di noleggio, di gestione e di manutenzione delle linee telefoniche 

fisse, mobili e ADSL. 

Attualmente, la rete viene quotidianamente utilizzata per l’insieme dei 

servizi di telecomunicazione dell’Ente, quali comunicazioni in voce, 

trasmissione dati, collegamento ad Internet. 
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In tale contesto, nel corso del corrente anno, sono state realizzate 

diverse fasi importanti per il servizio infrastrutturale di fonia-dati. 

Si è proceduto, in particolare, alla sostituzione delle linee fonia con 

l’adeguamento degli apparati di sicurezza delle reti dati (Sistema antivirus), 

eseguiti dalla Società Telecom S.p.A..  

Complessivamente, l’Ente ha realizzato, oltre all’attuale collegamento 

fonia, una rete di trasmissione dati, al fine di collegare tra loro tutte le sedi 

dell’Ente stesso, creando i presupposti di un risparmio di spesa che si 

manifesteranno nei futuri esercizi finanziari. 

Quindi, a fronte di un investimento iniziale per la realizzazione delle 

necessarie infrastrutture, l’esame della dinamica della spesa  per i servizi di 

telecomunicazioni evidenzia già una apprezzabile riduzione dei costi, che 

sarà ancora più tangibile nel secondo semestre del 2011. 

Per quanto concerne, poi, il servizio di telefonia mobile, al fine di 

perseguire l’obiettivo della riduzione di tali spese, sono state già intraprese le 

seguenti iniziative: 

 revisione delle procedure interne relative agli 

ordinativi/cessazioni/variazioni di linee e prodotti di telefonia  per 

giungere, a regime, alla razionalizzazione di tutte le funzioni 

sopraelencate;  

 avvio di specifiche attività finalizzate ad acquisire le necessarie 

informazioni circa la spesa sostenuta per ogni utenza telefonica di 

telefonia mobile per le chiamate di servizio;  

 revisione dei criteri di assegnazione dei telefoni cellulari di servizio e 

relative linee. 

Per l’effettuazione di chiamate di tipo personale, tutti gli assegnatari 

devono anteporre al numero telefonico il codice “4146” che permette al 

gestore telefonico di riconoscere il traffico di natura privata e fatturarlo 

separatamente direttamente all’utilizzatore dell’apparato. 
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Si è proceduto, poi, ad inviare a tutti i Dirigenti dell’Ente, ciascuno per il 

proprio settore, il report annuale dei consumi delle utenze di telefonia mobile 

e a procedere alla cessazione di n. 33 linee telefoniche - sim card. 

► La gestione dei Tributi 

Sono stati garantiti tutti gli adempimenti connessi alla gestione dei tributi 

e, fra questi, della Tosap, tassa per l’occupazione di suolo pubblico 

provinciale.  

A tal proposito, è da evidenziare il recente lavoro di monitoraggio 

espletato sulle concessioni esistenti che ha prodotto, nel corso dei primi sei 

mesi di questo anno l’invio di oltre 1.200 avvisi di pagamento ai contribuenti 

oltre a circa 200 accertamenti. 

Ancora un importante lavoro finalizzato al recupero di somme dovute 

all’Ente è stato svolto dal Servizio Sanzioni Amministrative.  

L’attività consiste nell’accertamento delle violazioni alle norme del  

Codice della strada e del Codice dell’Ambiente.  

Il lavoro svolto dalla Polizia provinciale, nell’ambito delle attività di 

vigilanza e controllo del territorio, insieme all’attività svolta dal Servizio 

Sanzioni Amministrative, ha prodotto l’emissione di numerosissimi verbali di 

accertamento di violazione a carico di aziende e privati cittadini, con 

successive ordinanze-ingiunzioni che concorrono al reperimento di risorse 

economiche, riutilizzate poi dall’Ente per la programmazione di attività nei 

settori dell’ambiente e del controllo del territori 
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CONCLUSIONI  

 

In conclusione, i buoni risultati ottenuti nel sesto semestre del mio 

mandato Presidenziale sono in gran parte il risultato di un ulteriore 

progresso nel percorso di efficienza della macchina organizzativa della 

Provincia Regionale, che ha affinato le procedure, potenziato le capacità 

di azione e di intervento degli Uffici, riuscendo in molti casi a 

concludere o avviare a conclusione lunghi e sofferti percorsi 

amministrativi. 

Tutto ciò conferma soprattutto la validità di una gestione 

amministrativa che, come ho avuto modo di spiegare nella V Relazione 

Semestrale, altresì detta di metà mandato, si è caratterizzata sin 

dall’inizio per la scelta di operare per l’attuazione di strumenti 

programmatici, la cui adozione è alla base dei risultati preziosi 

rappresentati nella presente relazione. 

Risultati che comunque non si sarebbero potuti raggiungere senza 

il concorso e l’apporto di tutte le componenti politiche e burocratiche 

della Provincia Regionale che, ciascuna per la propria parte, ha profuso 

ogni sforzo per migliorare la capacità di risposta dell’Ente rispetto alle 

attese della collettività. 

Per tali ragioni ritengo doveroso concludere l’illustrazione dei 

risultati che completano il terzo anno del mio mandato, così come ho 

iniziato, con un sentito ringraziamento ai Dirigenti, ai Funzionari e a 

tutto il personale della Provincia, al Presidente del Consiglio Provinciale 

e a tutti i Consiglieri, oltre che alla ottima squadra di Assessori che 

diuturnamente mi collabora con impegno e incisività. 
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Nuovi e importanti traguardi ci attendono. Alcuni stanno già per 

essere raggiunti, mentre mi appresto a limare qualche dettaglio di 

questa relazione, anche di particolare importanza, poiché riguardano 

alcune incompiute storiche, finalmente avviate a completamento e 

messe, fra poco tempo, nelle condizioni di potere essere fruite, nel 

quadro di una ritrovata efficienza e a ulteriore riprova che la oggettiva 

insostituibilità dell’Ente Provincia, messa a dura prova in passato e in 

molte realtà territoriali a causa dei ritardi e della inefficienza che ne 

hanno contraddistinto le gestioni, oggi a Siracusa emerge in tutta la sua 

indiscutibile valenza, e fa definitivamente giustizia di ogni ipotesi di 

demagogica e ingiustificata soppressione. 

          Nicola Bono 
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